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ASPIRE LeL_0 


A TUTTI GLI ALPINI 


AFFINCHÉ. ADER 


A TUTTE LE ? 


DI DONO, DEL 


DEL MIDOLLO 0 


DEGLI ORGANI 


CHE NON CI COSTA NULI 


uest'anno finiranno i 

dibattiti sull’effettiva 

entrata nel millennio, 
sta di fatto che anche il 2001 è 
passato velocemente come or- 
mai ci siamo abituati a vivere, 
senza sosta, senza assaporare il 
piacere di momenti lieti, ma 
immersi continuamente nell’af- 
fannosa smania di vivere il do- 
mani. 

L’'11 settembre siamo rimasti 
storditi ed inorriditi dalla tra- 
gedia americana ma subito sia- 
mo ritornati alla nostra quoti- 
dianità ed ora seguiamo la 
guerra in Afganistan come un 
qualsiasi filmato televisivo. 

Dove arriveremo? forse alla 
noia di una ripetitività quoti- 
diana o peggio ancora ad una 
apatica accettazione di ogni 
cosa. 

Credo che il terrorismo ri- 
emerso in modo così impreve- 
dibile quanto devastante ci 
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debba far riflettere e capire co- 
me tutto ciò a cui diamo ecces- 
sivo valore, sia effimero per cui 
dobbiamo voltarci indietro e 
vedere tutto e tutti quanti stia- 
mo distanziando nella marcia 
della vita. 

È proprio lavorando a que- 
sto giornale che mi capita di 
toccare con mano la bella real- 
tà di molti Gruppi e di molti 
soci che insegnano molto in 
termini di solidarietà, di umiltà, 
di generosità, di rispetto di tut- 
ti e poi la grande riconoscenza 
a quanti vanno avanti nel Para- 
diso di Cantore. 

Esempi che dobbiamo emu- 
lare e che ci debbono far ripen- 
sare la nostra vita. 

Con queste riflessioni voglio 
augurare a tutti gli alpini, in 
servizio ed in congedo ed alle 
rispettive famiglie che il prossi- 
mo anno riservi la gioia della 
serenità. 
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23° Riunione annuale 
dei capigruppo 


omenica 28 ottobre si è 
D tenuta, presso la sede del 

gruppo di Passons, la ri- 
unione annuale dei Capigruppo. 
Ospite ai lavori è stato il Co- 
mandante la Brigata Alpina Julia 
Brig. Gen. Pierluigi Campregher, 
accompagnato dal Ten. Col. 
Claudio Linda. Dopo il saluto al- 
la bandiera ed il ricordo del gen. 
Luigi Cargnel, segretario genera- 
le della Sede Nazionale, scom- 
parso dopo due anni di lotta ad 
un cancro, il Presidente ha dato 
un quadro generale sulla situa- 
zione soci che vede una leggera 
flessione dei soci effettivi ed un 
aumento considerevole degli ag- 
gregati, fenomeno che si ripete 
dallo scorso anno. 

Visto il forte interesse per 
ascoltare le parole del generale 
Campregher gli viene data subi- 
to la parola ed illustra l'organico 
e la forza della Brigata, formata 
da 4700 uomini suddivisi nei reg- 
gimenti 2° Genio Guastatori di 
Trento con una compagnia di 
stanza a Gemona, il 7° Alpini a 
Feltre, il 3° Artiglieria da Monta- 
gna composto per il settanta per 
cento da VFB, il 14° Alpini di 
stanza a Venzone che ha raccol- 
to l’eredità del battaglione Susa 
e l’8° Alpini di stanza a Cividale, 
composto da VFA. 

Il generale informa che la qua- 
lità dei soldati è molto elevata ri- 
spetto al passato, non solo per le 
capacità professionali, ma anche 
per la maturazione degli indivi- 
dui che con serenità, competenza 
e senso di responsabilità, hanno 
operato in un contesto martoria- 
to dalla guerra. 

Essi hanno toccato con mano i 
drammi che quelle popolazioni 
hanno dovuto subire da entram- 


be le parti contendenti. I militari 
a ferma prolungata si stanno in- 
serendo sempre più nel contesto 
sociale giungendo a prendere ca- 
sa nei comuni in cui un tempo 
operavano i nostri battaglioni. 

La selezione è molto severa e 
ci sono state assicurazioni da 
parte dello S. M. Esercito che 
verranno esaudite le richieste 
dei friulani che chiedono di esse- 
re assegnati alla Julia. 

Per quanto concerne i rappor- 
ti con l’A.N.A. ha ribadito la ne- 
cessità di operare a filo doppio 
nel senso che anche la Sezione 
attraverso i suoi aderenti deve 
porre in essere ogni sforzo per 
canalizzare i giovani che voglia- 
no arruolarsi nei reparti della Ju- 
lia. 

Ha dato quindi la disponibilità 
ad ogni supporto necessario fa- 
cendo anche un riferimento alla 
possibilità di essere richiamati 
per periodi addestrativi, cosa che 
sta dando ottimi risultati soprat- 
tutto in termini di presa di cono- 
scenza dei contenuti attuali del- 
l'Esercito. 

Riprende la parola il Presiden- 
te che evidenzia la figura del 
Consigliere sezionale che è l’in- 
terfaccia dei Gruppi da lui rap- 
presentati e che a sua volta è co- 
ordinato dal consigliere di zona 
incaricato di tenere i rapporti con 
gli altri consiglieri dell’area per 
creare una piramide che permet- 
te univocità di direttive, abbatti- 
mento dei tempi di risposta alle 
varie problematiche che potesse- 
ro presentare i Gruppi o gli stes- 
si Consiglieri e non trascurabile 
semplificazione dei rapporti con 
la segreteria sezionale dove i 
Gruppi accederanno solo per le 
pratiche inerenti al tesseramento. 


La dimensione della Sezione 
deve far rispettare questi mecca- 
nismi di rapporti che nella pira- 
mide sono la Presidenza seziona- 
le, i Consiglieri sezionali coordi- 
natori di zona, i Consiglieri se- 
zionali, la riunione di Zona, i Ca- 
pigruppo. 

Ne deriva che ogni critica 0 
disfunzione che si attribuisca al- 
la Sezione in senso astratto è fat- 
ta nel vuoto perché ogni uno è 
responsabile se non rispetta le 
procedure. Un altro aspetto im- 
portante che ha rimarcato il Pre- 
sidente è quello della sicurezza 
nello svolgere ogni attività. 

Portando a paragone le attivi- 
tà individuali dei soci ha rappor- 
tato tutte le responsabilità in 
quella associativa che non va in- 
terpretata come avulsa dalle leg- 
gi o meglio concepita “all’alpi 
na” come si era abituati a defi 
re tutto ciò che si riusciva a fare 
con espedienti. 

Alle perplessità dei Capigrup- 
po che vedevano l’impossibilità 
di continuare l’attività, il Presi- 
dente ha indicato sia il buon sen- 
so che l’utilizzo delle assicura- 
zioni sia per gli infortuni che di 
responsabilità civile. 

Dato per scontato che chi uti- 
lizzerà la motosega dovrà assolu- 
tamente avere indossati gli indu- 
menti e dotazioni di sicurezza, 
chi salirà su di un’impalcatura 
dovrà prima disporre della strut- 
tura a norma e poi usare tutti gli 
accorgimenti previsti dalle nor- 
me di tutela e sicurezza del lavo- 
ro. 

Ha illustrato ancora una volta 
le due forme assicurative che si 
attivano comunicando alla se- 
greteria della Sezione almeno 
ventiquattrore prima dell’impie- 
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PROSPETTO EST 


PIANO PRIMO 


PIANO TERRA 


go, i nominativi dei soci, aggre- 
gati o collaboratori: per essi si 
chiederà ogni volta l'attivazione 
della polizza infortuni e solo la 
prima volta perché vale per un 
anno, quella di responsabilità ci- 
vile che è altrettanto importante 
perché copre i danni che un so- 
cio pur nella cura che può avere 
per eseguire un lavoro, può co- 
munque provocare un danno a 
cose o persone. 

I Capigruppo faranno bene a 
tenere aggiornata una rubrica 
nella quale segneranno i nomi 
dei soci che hanno già trasmesso 
per la polizza annuale di R.C. co- 
sa che già in Sezione avviene ma 
è opportuno che vi sia anche un 
riscontro presso il Gruppo. 

Parlando poi delle attività se- 
zionali o meglio di quelle in cui 
la sezione coinvolge i Gruppi, il 
Presidente conviene siano effet- 
tivamente tante, per cui viene 
stabilito che il coinvolgimento di 
tutti i Gruppi sarà per la Mara- 
tonina Città di Udine e per Tele- 
thon mentre per altre manifesta- 
zioni verrà deciso di volta in vol- 
ta ma sopratutto saranno i Grup- 
pi interessati territorialmente ad 


esprimere la loro eventuale ade- 
sione. 

Un aspetto che giustifica tanto 
coinvolgimento è dato dalle fina- 
lità benefiche di ogni iniziativa, 
infatti tutto il ricavato, vuoi da 
parte degli organizzatori o no- 
stro in conseguenza di elargizio- 
ni, è stato devoluto ad enti, asso- 
ciazioni ed organizzazioni le cui 
attività sono state attentamente 
esaminate ed approvate. 

Recenti i contributi di trenta- 
milioni di lire alla Sezione di Ao- 
sta per aiutare le diciannove fa- 
miglie di soci che hanno perso la 
casa nell’alluvione del 2000 ed i 
venti ad un organizzazione mis- 
sionaria in Albania per acquista- 
re un tornio per la formazione 
professionale di giovani. 

Un argomento che sta a cuore 
ai soci è quello della nuova sede 
sezionale i cui lavori stanno per 
partire avendoli già affidati ad 
un impresa artigiana. 

All’ordine del giorno dell’in- 
contro vi era la discussione ed 
approvazione della quota sociale 
che solitamente è quella relativa 
all'anno successivo a quello so- 
ciale che sta per iniziare: infatti 


la decisione presa in questa ri- 
unione permette la discussione 
nelle assemblee di gruppo che si 
svolgono da novembre a feb- 
braio per essere definitivamente 
approvata dall'assemblea annua- 
le dei soci che si tiene a marzo; 
purtroppo l’annunciato ed ap- 
provato aumento della quota so- 
ciale per quest'anno da parte 
dell’Assemblea nazionale, ci ha 
portato a dover decidere la mo- 
difica di quanto già confermato 
lo scorso marzo. 

In sostanza i maggiori costi di 
gestione e le minori entrate per 
la diminuzione fisiologica dei so- 
ci, ha costretto la Sede nazionale 
a chiedere un aumento, di pari 
passo anche da parte nostra si è 
individuato un analogo provve- 
dimento per cui la quota per il 
2002 è stata fissata ed approvata 
in Euro 14.50. 

Motivo contingente ma che 
avvalora la necessità di aumento 
anche per le spese sezionali è 
l’Adunata a Catania la cui lunga 
trasferta inciderà in modo sensi- 
bile sui contributi alle fanfare. 
Parlando di Adunata nazionale 
sono state discusse alcune pro- 
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poste di viaggio tra queste appa- 
re molto conveniente quella in 
nave con partenza da Ravenna. 

Prende quindi la parola il re- 
sponsabile dei sentieri Marco 
Munini per relazionare sull’atti- 
vità che ha visto i nostri Gruppi 
impegnati nel ripristino e nella 
manutenzione dei sentieri in 
particolare nella Valcanale e nel 
comprensorio del Montasio. 

Egli ha voluto prendere in 
esame il triennio 99-2000 per 
evidenziare le opere complete 
che hanno impegnato 170 soci 
per 1800 ore in un lavoro di otti- 
ma qualità spaziando anche nel- 
la zona di Ampezzo ed in Val Pe- 
sarina. 

Per il prossimo anno la com- 
missione giulio carnica sentieri 
ha affidato a noi i sentieri 602, 
604, 608, 622 ed altri che verran- 
no individuati più avanti. È stata 
quindi la volta del responsabile 
sezionale della Protezione Civi- 
le, Buratti che ha sottolineato 
che 52 Gruppi hanno squadre di 


protezione civile con alcune dif- 
ficoltà operative dovute o me- 
glio, da alcuni giustificate, con la 
scarsa informazione per cui sono 
stati individuati in ogni zona i 
consiglieri sezionali addetti a ta- 
le settore, sarà a questi che ogni 
gruppo si dovrà rivolgere e da 
essi verrà coordinato. Una tirati- 
na di orecchie l’ha fatta a quei 
soci che non hanno mai parteci- 
pato ad alcuna attività, sia essa 
stata di emergenza che di adde- 
stramento. 

Ha relazionato sull’esercita- 
zione annuale che si è svolta in 
Val Resia con ottimi risultati e 
grande soddisfazione per i Grup- 
pi locali, orgogliosi di esibire il 
lavoro fatto dagli alpini. Attività 
è stata svolta anche in esercita- 
zioni di altre sezioni o per le 
scuole, soprattutto con i corsi di 
sicurezza stradale effettuati a 
Udine. 

Ha quindi elencato tutte le 
collaborazioni prestate che han- 
no dimostrato un notevole impe- 


Notte sotto le stelle 


gno e soprattutto una forte ri- 
chiesta. Invitando i volontari a 
partecipare alla giornata del Vo- 
lontario il 1° dicembre presso 
l'Ente Fiera di Udine Buratti ha 
concluso il suo intervento. In vi- 
sta della scadenze del mandato 
di alcuni consiglieri sezionali il 
Presidente ha ricordato ai grup- 
pi da questi rappresentati, di es- 
sere solleciti nel riunirsi per indi- 
viduare i nominativi da proporre 
all'Assemblea annuale. 

Ha quindi diramato le date 
delle manifestazioni sezionali tra 
le quali la Messa ad Aquileia per 
l'anniversario della costituzione 
delle TT.AA motivando la scelta 
sia sotto il profilo storico, che 
quello religioso che strategico. 
Anch'egli ha concluso i lavori in- 
vitando i Gruppi a partecipare 
alle ormai prossime celebrazioni 
del 1° e del 4 novembre con la 
fiaccola della pace, Timau-Redi- 
puglia e la fiaccolata di Udine da 
monumento alla Julia al Castello 
per l’Ammainabandiera. 


Molteplici sono le attività dei nostri soci soprattutto le collaborazioni come quella prestata al- 
la compagnia Damatrà che ha predisposto una serata per bambini sul piazzale del castello di Ud- 
ne, appunto una notte sotto le stelle di agosto; così il nostro responsabile logistico della Prote- 
zione Civile Zorzini ed altri soci del Gruppo di Pradamano di Buttrio hanno allestito due gran- 
di tende con le relative brande per ospitare un centinaio di bambini di età compresa tra i tre e i 
dieci anni che si sono divertiti un mondo a trascorrere una notte in una singolare “campagna”. 


80° anniversario della costituzione 
della Sezione di Udine 
Prima adunata sezionale a Latisana 


ella ricorrenza degli ot- 
N tant’anni di costituzione 
della Sezione di Udine 
dell’Associazione nazionale Al- 
pini, domenica 23 settembre, si è 
tenuta la Prima Adunata Sezio- 
nale.Tale località è stata prescel- 
ta anche per la ricorrenza del 60° 
di fondazione del locale Gruppo. 
Nonostante le condizioni me- 
teo siano state proibitive era 
presente un migliaio di alpini 
che fortunatamente ha trovato 
spazio nel palazzetto dello sport, 
messo a disposizione dall’ Ammi- 
nistrazione comunale. Oltre alla 
ricorrenza del locale Gruppo il 
motivo principale è stato quello 
di portare una ventata di alpini- 
tà nella zona che non può bene- 
ficiare ne della presenza di re- 
parti alpini ne tanto meno del- 
l’ambiente naturale degli alpini. 
Tale filo conduttore è stato il te- 
ma che ha aperto quello che do- 
veva essere il commento dello 
speaker; incaricato era Rinaldo 
Paravan il quale non ha potuto 
commentare perché le condizio- 
ni meteo hanno impedito la sfi- 
lata per le vie della cittadina che 
va rimarcato erano state prepa- 
rate molto bene sotto la regia del 
consigliere sezionale Baradello. 
Latisana in festa tutta pavesata 
di tricolori e di ciò va dato atto 
che gli abitanti hanno dimostra- 
to un non comune senso di ospi- 
talità e di affetto per noi alpini. 
Ecco quindi il testo che illu- 
strava tutta la realtà sezionale: 
“Gli alpini della zona, che è di 
leva di terra e di mare, indubbia- 
mente devono faticare per farsi 
conoscere, per far apprezzare e 
condividere le loro qualità che 
sono la solidarietà, il piacere di 
stare assieme, di rivivere attra- 
verso alcune occasioni particola- 


ri, quei momenti per lo più spen- 
sierati della naja che non va con- 
fusa con il militarismo, con la 
mania della disciplina fine a se 
stessa per il piacere di comanda- 
re ma che è stata e speriamo tut- 
ti possa ritornare ad essere vita 
di condivisione della fatica e del- 
la gioia, saper stare con gli altri, 
saper affrontare con consapevo- 
lezza e senso di responsabilità 
ogni situazione perché poi nella 
vita: lavorativa, familiare, socia- 
le, tutte le stesse situazioni si 
petono e richiedono compren- 
sione, determinazione, responsa- 
bilizzazione ecc. 
Dall’esperienza del servizio 
militare ogni giovane latisanese 
potrà dire di essere uscito non 
esaltato ma certamente matura- 
to e più responsabile. Questo è 
un patrimonio che la città di La- 
tisana ha sempre dimostrato di 
apprezzare e di voler evidenzia- 
re per stimolare nell’emulazione 
di una realtà sociale genuina e 
spontanea che diventa rarità se 
si continua nell’isolamento egoi- 


stico, nella ricerca del tornacon- 
to personale in definitiva nella 
sterile auto emarginazione. Il ra- 
duno ha il significato di far sen- 
tire agli alpini della zona tutta la 
dimensione della grande fami- 
glia alpina che è costituita dai 
12000 soci sparsi in oltre 120 
paesi della provincia, su un terri- 
torio che si estende dal Tarvisia- 
no, alla Pedemontana occidenta- 
le, al Manzanese ed a tutta la si- 
nistra Tagliamento fino a Ligna- 
no. Una grande variabilità di ca- 
ratteristiche ambientali, di usi, di 
condizioni socio economiche. 
Una realtà che affonda la pro- 
pria storia nel lontano 8 marzo 
del 1921 quando a Udine si co- 
stituì un nucleo di alpini reduci 
del recente conflitto mondiale. 
Ne parlarono i giornali del tem- 
po: dal Giornale di Udine, alla 
Patria del Friuli che menzionaro- 
no l’allora presidente Antonio 
Marin. 

Solo quattro anni dopo la co- 
stituzione si tenne a Udine un 
Adunata Nazionale i cui parteci- 
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panti si recarono poi in pellegri- 
naggio sul Monte Nero. Fu in 
quell’anno che il Comune di 
Udine intitolò agli alpini sette 
vie: via generale Cantore, via 
Monte Pasubio, via Monte Grap- 
pa, via Monte Ortigara, via Mon- 
te Rombon, via Pal Piccolo e via 
Monte Adamello. Nel 1927 la Se- 
zione di Udine ebbe in conces- 
sione i locali attigui al tempietto 
ai Caduti per stabilirvi la propria 
sede. Nel 1930 la Sezione conta- 
va già 5000 soci. Poi gli anni del- 
le guerre dall'Africa alla Grecia 
ed Albania, alla Russia, nuovi re- 
duci affluirono nell’Associazio- 
ne. Arriviamo al 1976 con il 
dramma del Friuli e la grande 
svolta nell’attività associativa 
ora rivolta a dare il proprio con- 
tributo di lavoro, ad aiutare i vi- 
vi per onorare i morti nel motto 
coniato dall’allora Presidente 
nazionale Franco Bertagnolli. 
Da allora è divenuta sempre 
più inscindibile l’attività associa- 
tiva con la vita sociale dei paesi 
sede dei Gruppi; non vi è stata 
iniziativa paesana nella quale gli 
alpini non avessero dato il pro- 
prio contributo di laboriosità, di 
organizzazione, di solidarietà. In 
seno alla Sezione è nato il nucleo 
di protezione civile con centinaia 
di volontari che annualmente si 
addestrano e svolgono attività 
sia sul territorio locale che in 
quello nazionale in occasione 
delle calamità naturali che han- 
no colpito la Valtellina, la valle 
del Tanaro, la Liguria, l’Irpinia, 
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l'Umbria, la valle di Sarno ecc. 
Con impieghi anche il Albania, 
Croazia e Francia. Apre la sfilata 
una fanfara eccezionale, formata 
dagli ex appartenenti a quella 
della Brigata Alpina Julia che 
per desiderio del marecsiallo 
Costa che l’ha diretta per oltre 
vent’anni, nel 1996 in occasione 
dell’Adunata Nazionale di Udi- 
ne, è stata formata chiamando a 
raccolta oltre 470 elementi in 
una fanfara da Guinness. Da al- 
lora gli ex appartenenti si ritro- 
vano in ogni adunata nazionale 
per rivivere quella meravigliosa 
esperienza di appartenere alla 
fanfara della più prestigiosa Bri- 
gata Alpina. 

Il Vessillo della Sezione di 
Udine porta appuntate dieci Me- 
daglie d'Oro che sono quelle di 
suoi valorosi alpini che sono Pier 
Arrigo Barnaba, Lorenzo Brosa- 
dola, Antonio Cavarzerani, Arti- 
co Di Prampero, Manlio Feru- 
glio, Ugo Giavitto, Ferruccio Ta- 
lentino, Mario Francescatto, Fer- 
dinando Urli e Paolino Zucchi. 
Spicca poi la Medaglia d’Oro al 
valor Civile per il prodigarsi dei 
Soci nel Terremoto del Friuli, 
‘una medaglia per i soccorsi in Ir- 
pinia ed una per quelli in Pie- 
monte in occasione della dis- 
astrosa alluvione della valle del 
Tanaro. Seguono i Vessilli delle 
Sezioni ospiti come pure i Laba- 
ti delle Associazioni d’Arma edi 
Gagliardetti dei Gruppi ANA. 
Lo schieramento dei volontari di 
protezione civile è formato da 


una rappresentanza dell’intero 
nucleo sezionale il cui impiego è 
fortemente sostenuto possa av- 
venire nell’ambito di ogni Co- 
mune comprendendo così nella 
propria squadra tutte le altre 
forze di protezione civile presen- 
ti sul territorio. 

Va ricordata la singolare coin- 
cidenza con una manifestazione 
nell’ambito del settantesimo del- 
la Sezione, quando nel 1991 pro- 
prio qui a Latisana giunsero ol- 
tre seicentocinquanta volontari 
di Protezione Civile ANA da tut- 
to il Triveneto per la grande 
esercitazione denominata Taglia- 
mento 91. Durante la quale su 
questo territorio gli alpini hanno 
realizzato molti lavori utili alla 
comunità. Vista l’estensione ter- 
ritoriale della Sezione di Udine, i 
suoi 121 Gruppi sono stati rag- 
gruppati in sei zone omogenee 
che oggi sfilano ad iniziare dalla 
zona Nord che comprende il Ca- 
nal del Ferro e la Valcanale con 
la Val Resia, la Val Aupa , la Val 
Dogna e òla Val Raccolana dove 
esistono 10 Gruppi che hanno la 
fortuna di esistere nei luoghi più 
belli del nostro Friuli, a contatto 
con quelle montagne che furono 
si teatro della Prima Guerra 
Mondiale ma anche luogo di ma- 
gnifiche imprese di alpinisti, zo- 
ne che sono oggetto dell’atten- 
zione degli alpini in congedo che 
ogni estate provvedono a ripri- 
stinare i sentieri. 

Le vallate che afferiscono a 
quella del Fella hanno conosciu- 


to la durezza della vita per abita- 
re nei vari paesi, per governare il 
bosco ed allevare in condizioni 
difficili il bestiame. Questo pas- 
sato di sacrificio, di emigrazione 
ma anche di attaccamento alla 
propria terra fanno si che i gio- 
vani siano fortemente stimolati a 
continuare le tradizioni paterne, 
a migliorare le condizioni di vita 
locale, ad essere orgogliosi dei 
loro paesi. Con questi alpini sfi- 
lano nel medesimo settore quelli 
dei gruppi della Zona Nord Est 
che comprende il Tarcentino, la 
Pedemontana orientale, il Roja- 
le, ed il Tricesimano. Sono 27 i 
Gruppi che svolgono una note- 
vole attività associativa rivolta 
all’aiuto delle realtà sociali loca- 
li, che si impegnano in ogni ma- 
nifestazione paesana ed hanno 
quale riferimento spirituale il 
Monumento faro dedicato alla 
Julia sulla sommità del Monte 
Bernadia, luogo ove ogni anno 
nella prima domenica di settem- 
bre tutti gli alpini della Sezione 
si radunano per ricordare i cadu- 
ti e per rinnovare i legami dello 
spirito di corpo che li anima. 
Molte sono le iniziative di carat- 
tere sociale e sportivo che sono 
ormai consolidate dalle marce in 
montagna attraverso le colline di 
Savorgnano o i boschi di Rac- 
chiuso, alle lucciolate in favore 
di enti benefici, alle feste orga- 
nizzate per gli anziani. 


La Sezione dispone di una 
propria fanfara formata da alpi- 


ni che solitamente appartengono 
ai complessi bandistici di Ver- 
gnacco, di Coja e di Cassacco che 
sfilano precedendo il settore 
comprendente i soci di altre due 
zone: la Nord Ovest che com- 
prende il territorio in sinistra Ta- 
gliamento da Forgaria fino a Di- 
gnano dove anche qui l’attività è 
rivolta ai propri paesi con il rife- 
rimento spirituale della Chieset- 
ta alla Julia sul Monte di Rago- 
gna dove ogni anno nella dome- 
nica più prossima al 28 marzo ci 
si raduna per ricordare l’anni- 
versario del naufragio della Na- 
ve Galilea che riportava in Pa- 
tria, dall’Albania gli alpini del 
Battaglione Gemona e che ven- 
ne affondata da un sottomarino 
inglese. Quasi mille furono i 
morti tra alpini, carabinieri, ber- 
saglieri e marinai. Il Locale 
Gruppo di Muris ogni anno 
provvede alla manutenzione del 
luogo ed al miglioramento delle 
aree circostanti per dare sempre 
maggiore suggestione a chi vi si 
rechi in visita. 

Essendo zona di emigrazione 
sono particolarmente sentiti gli 
incontri che gli alpini di Forga- 
ria, di Rive d’Arcano e di Flai- 
bano organizzano nei mesi estivi. 
Assieme a questi alpini sfilano 
quelli appartenenti alla zona Sud 
Est che comprende i paesi a 
nord della Stradalta e quelli del- 
la zona della sedia, altri 27 grup- 
pi che formano la zona più po- 
polosa di alpini con oltre tremila 
iscritti ed anche la zona dove 


molto forte è lo spirito di corpo, 
dove i giovani hanno condiviso 
le ragioni dei più anziani per 
svolgere le attività più varie nel 
nome degli alpini, dalle manife- 
stazioni sportive come i tornei di 
calcio di San Giovani al Natiso- 
ne, di Dolegnano, Villanova e 
Medeuzza e di Pavia di Udine e 
Percoto che assieme a Manzano 
organizzano gare di tiro a segno. 
Ma sopratutto è ben strutturata 
la Protezione civile alpina che 
collabora con le strutture comu- 
nali. Molto sentita è poi la soli- 
darietà che si esprime in raccolte 
di fondi attraverso altrettante 
manifestazioni. Anche questa zo- 
na ha il suo luogo sacro che è il 
Tempio di Cargnacco, voluto dai 
reduci della campagna di Russia 
guidati da mons. Carlo Caneva, 
cappellano della Tridentina. Nel- 
la domenica vicina al 26 gennaio 
si ricorda la battaglia di Nikola- 
jewka nella quale il Corpo d’Ar- 
mata Alpino ruppe l’accerchia- 
mento e si aprì la via del ritorno 
in Patria che purtroppo avvenne 
per pochi mentre i più perirono 
congelati o nei campi di concen- 
tramento sovietici. La banda del- 
lo Stella di Rivignano è un com- 
plesso musicale che ormai da di- 
versi anni è presente nelle nostre 
adunate nazionali e ci permette, 
con lo scandire delle sue musi- 
che di sfilare compatti e compo- 
sti attraverso le vie delle città 
che ci ospitano. 

Affrontano sempre anche lun- 
ghe trasferte come sarà quella 
del prossimo anno a Catania se- 
de della Adunata nazionale del 
2002. La città di Udine annovera 
ben otto gruppi che sono stati ri- 
uniti per omogeneità nell’omo- 
nima zona che ha caratteristiche 
legate appunto alla vita cittadina 
con partecipazione alle molte 
manifestazioni rionali ed alle 
tante celebrazioni solenni. Assie- 
me a loro sfilano i Gruppi di 
questa zona denominata Sud 
Ovest, ben 26 che spaziano da 
Sedegliano, a Codroipo, a Var- 
mo, per scendere a Latisana e fi- 
no a Lignano Sabbiadoro, da Ca- 
stions di Strada a Cervignano ed 
Aquileia dove domenica 14 otto- 
bre ci riuniremo tutti in Basilica 
per ricordare l'anniversario della 
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costituzione del Corpo degli Al- 
pini, ben 121 anni. 

In questa zona di pianura sono 
oltre due mila gli alpini iscritti 
all'Associazione e sono forte- 
mente motivati aiutati anche 
dall’innato spirito locale che 
porta ad una facilità di vita di re- 
lazione per cui assidua è la par- 
tecipazione ad ogni attività pae- 
sana e pronta la risposta ad ogni 
appello di intervento solidaristi- 
co. Ricordiamo la tromba d’aria 
abbattutasi su Bibione quale 
esempio di solidarietà che ha da- 
to proprio questa zona ma anche 
notevole il contributo anche al di 
fuori del territorio, quali le gran- 
di manifestazioni popolari che si 
svolgono a Udine. Non essendo- 
ci un luogo sacro ogni paese or- 
ganizza cerimonie.” 

Certamente un bel foglio ma- 
tricolare che giustifica un aduna- 
ta sezionale nella quale ritrovar- 
si ed assaporare assieme la no- 
stra bella realtà. La giornata è 
iniziata con la Messa, celebrata 
da mons. Rivetti, arciprete di La- 
tisana accompagnata dal coro 
parrocchiale e dalla banda dello 
Stella, una cosa eccezionale per- 
ché siamo abituati si al coro ma 
certamente una fanfara che ac- 
compagnava le musiche sacre è 
stato molto suggestivo. Il sacer- 
dote nell’omelia ha avuto parole 
di gratitudine per noi alpini, per 
il nostro operato nelle solidarie- 
tà dimostrando anche una perso- 
nale ammirazione. 

Dopo il rito religioso hanno 
preso la parola il Sindaco di La- 
tisana, la dott.ssa Micaela Sette 
che ha voluto allacciare la recen- 
te catastrofe americana con la 
solidarietà, con la costruzione 
della pace che proprio gli alpini, 
con la loro storia di guerra e sa- 
crificio della vita, hanno insegna- 
to a conquistare. Anche l’on. Da- 
nilo Moretti si è riallacciato alla 
catastrofe americana per rimar- 
care la necessità del senso della 
nazione come dimostrano di 
avere gli alpini in tutte le varie 
espressioni della loro attività. 
Poi è stata la volta del Coman- 
dante la Brigata Julia, gen. Cam- 
pregher il quale ha parlato della 
rinnovata organizzazione milita- 
re e soprattutto della necessità di 


intimo legame e comune lavoro 
della Julia e dell’ANA oggi indi- 
spensabile in relazione alla nuo- 
va struttura dell’esercito. 

Ha concluso il presidente se- 
zionale rimarcando quest’ultimo 
aspetto della nostra vita associa- 
tiva, tracciando in sintesi la sto- 
ria della Sezione nei suoi 80 an- 
ni e nella trasformazione o me- 
glio adeguamento alla vita della 
società. 

Dalla semplice commemora- 
zione dei primi anni fino al lavo- 
ro sociale per onorare i nostri 
morti. L'occasione è stata propi- 
zia per la consegna di due diplo- 
mi di Cavaliere Ufficiale al meri- 
to della Repubblica ad Alfonso 
Muzzolini per il suo doppio 
mandato di Consigliere naziona- 
le, rappresentando la nostra Se- 
zione ed ad Antenore Buratti 
per la lunga e proficua attività di 
Responsabile sezionale del nu- 
cleo di Protezione Civile. 

Hanno fatto il loro ingresso 
nel palazzetto la fanfara seziona- 
le e quella degli ex appartenenti 
alla fanfara della Julia, è stato un 
concerto applauditissimo con 
uscita trionfale delle fanfare al 
suono del Trentatrè che ha fatto 
dimenticare che fuori diluviava. 

È stata una breve parentesi 
che ha permesso di elogiare i tre 
complessi musicali che ormai da 
anni sono fedeli accompagnatori 
delle nostre adunate nazionali 
sobbarcandosi anche le trasferte 
più lunghe con il record che bat- 
teranno il prossimo anno rag- 
giungendo Catania. I ragazzi del- 
la fanfara della Julia in congedo 


non hanno voluto sentir ragione 
delle condizioni meteo ed hanno 
raggiunto il Parco Gaspari mar- 
ciando sotto la pioggia e suonan- 
do forte, da far tremare i vetri. 
Qui gli alpini di alcuni gruppi 
della zona avevano predisposto 
ampi spazi coperti dove si è po- 
tuto consumare un ottimo pran- 
zo con allegria e soddisfazione, 
alla faccia del tempo. 

È stata una bella dimostrazio- 
ne di compattezza dei Gruppi 
della Zona Sud Ovest coordinati 
dal Vicepresidente Tonizzo, i 
quali hanno contribuito alla ma- 
nifestazione assumendo gli inca- 
richi previsti, compresi gli uomi- 
ni del Consigliere Dri addetti ai 
parcheggi e quelli del Consiglie- 
re Juri addetti al percorso ed al- 
l’ordine pubblico, a quelli delle 
cucine guidati dai Consiglieri Fa- 
bris, Bianco e Danussi. 

Se almeno non avesse piovuto 
tutto faceva pensare che sarebbe 
stato un successo di alpini e di 
gente sulle strade, resta comun- 
que la soddisfazione che l’adu- 
nata vede il consenso dei soci e 
ci rifaremo il prossimo anno a 
San Giovanni al Natisone dove 
ricorrerà il 60° anniversario del- 
la partenza della Julia per il 
Fronte russo. 

All’indomani sono giunti al 
Sindaco di Latisana i messaggi di 
gratitudine e di complimenti del 
Comandante la Julia e del Presi- 
dente Sezionale per il notevole 
sforzo organizzativo che l’ammi- 
nistrazione comunale, attraverso 
i suoi dipendenti e le proprie 
strutture, ha profuso per noi. 


Leva e volontari 


È diventata una partita 
tutta aperta tra i sostenitori 
della vecchia naja e del 
nuovo modello 
dell'Esercito. Pubblichiamo 
alcune lettere la prima è 
quella del generale 
Mazzaroli che risponde al 
signor Francini. 


“ eggendo il suo scritto non 
L ho potuto fare a meno di 
riprendere alla mano ciò 
che ebbi a dire nell'ormai 1985, 
all’ atto della mia cessione del co- 
mando del Gruppo di artiglieria 
da montagna Pinerolo della Bri- 
gata Taurinense. Riferendomi al- 
la realtà del reparto che avevo 
comandato e che lo differenziava 
nettamente dall'immagine so- 
stanzialmente negativa della vita 
militare che i mass media di allo- 
ra, come del resto oggi, si sforza- 
vano di accreditare preso l’opi- 
nione pubblica, così mi esprime- 
vo: - viene spontaneo chiedersi 
come mai la vita presso i nostri 
reparti alpini sia degna di essere 
vissuta. La risposta è molto sem- 
plice. 

È la partecipazione, il senso di 
responsabilità, lo spirito di corpo, 
l’alpinità, come qualcuno l’ha de- 
finita, con cui voi giovani di leva 
vivete il vostro servizio militare. 
Siate quindi orgogliosi della vo- 
stra attuale condizione di soldati; 
non rinnegate né ora né quando 
sarete in congedo, questa vostra 
esperienza e non vergognatevi di 
manifestare quegli ideali che da 
sempre sono alla base del vivere 
civile. Dio Patria e Famiglia an- 
che se spesso solo sussurrate o 
sotto intese, non sono parole re- 
toriche e vuote. Esprimono con- 
cetti profondi. Fede nella religio- 
ne, ma anche nella propria condi- 
zione e funzione dei uomini libe- 
ri; senso del dovere e quindi del- 
l'onore, dell’onestà, della laborio- 
sità e della socialità. 

È nel solco di questi valori che 
vi apprestate a diventare uomini 
maturi ed a dare il vostro contri- 
buto a questa nostra Italia — An- 
cora nel 1996, all’atto del mio 
congedo dalla Julia, ebbi così ad 


esprimermi rivolgendomi ai suoi 
Quadri: - La julia è una realtà che 
merita di essere vissuta, in parti- 
colare, da quanti oggi ne fanno 
parte; da Ufficiali e Sottufficiali 
con impegno e responsabilità, 
perché le difficoltà attraversate e 
le incertezze del domani non ci 
esentano dall’obbligo di essere 
d’esempio ai giovani che la Na- 
zione e le famiglie, soprattutto, 
ancora ci affidano e l’adattarsi al- 
la mera sopravvivenza equivar- 
rebbe a dichiararci, quantomeno 
moralmente sconfitti; da voi gio- 
vani alpini con generosità e par- 
tecipazione, perché la vita milita- 
re, la “Naja alpina” è scuola di vi- 
ta. Vi insegna a convivere anche 
con chi per estrazione sociale, 
educazione e cultura mai vi sare- 
ste scelti come compagni; ad os- 
servare gerarchie, regole e limiti 
che il rispetto dei diritti altrui vi 
impongono; a coordinare volontà 
e sforzi per il raggiungimento di 
traguardi che difficilmente sare- 
ste in condizione di raggiungere 
individualmente. 

La mia non è retorica, ma l’e- 
sternazione di un credo, sentito 
ed onorato, che vi invito a condi- 
videre, non lasciatevi andare, sia- 
te fieri oggi e domani, del vostro 
essere Alpini e fatevi messaggeri 
di quanto avete appreso e prati- 
cato: ordine, impegno, tolleranza 
e solidarietà. 

Sono valori ed espressioni di 
un credo che permette di vivere e 
crescere come certamente è nelle 
aspirazioni di noi tutti, Se questo 
saprete fare, ci saranno altri gio- 
vani che come voi vorranno in- 
dossare con onore questo cappel- 
lo alpino che così degnamente 
rappresenta la nostra filosofia di 
vita. — Sono parole all’insegna di 
una continuità di pensiero che ha 
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caratterizzato tutti i quarant'anni 
da me vissuti “con la penna” e 
che individuano valori che per la 
loro universalità non possono es- 
sere intaccati né dal tempo né 
dalle circostanze. 

Fede, onore, impegno, onestà, 
laboriosità, partecipazione, tolle- 
ranza, solidarietà, senso di re- 
sponsabilità, spirito di corpo, .... 
sono i valori che noi Alpini ab- 
biamo voluto sintetizzare, a pieno 
titolo, perché abbiamo saputo in- 
terpretarli al meglio 0, comun- 
que, meglio di tanti altri, nel ter- 
mine Alpinità ma che in effetti, 
essendo fondamenti di civiltà, do- 
vrebbero essere patrimonio co- 
mune di tutti, non solo nell’ambi- 
to di un Esercito ma di un intero 
paese che ambisca essere Stato. 

Questo patrimonio di valori, di 
cui per omogeneità del recluta- 
mento, per innato senso civico 
delle nostre genti, per la dura di- 
sciplina impostaci dalla monta- 
gna, per l’impegni sin qui posto 
nel salvaguardarlo siamo stati de- 
positari, sembra oggi essere mes- 
so in pericolo, come desumibile 
dal Suo stesso appello, dalla or- 
mai prossima fine della leva, de- 
cisione che mi astengo dal giudi- 
care ma che mi appare ineluttabi- 
le perché dettata, più che dai po- 
litici, dalla volontà di disimpegno 
degli italiani. 

Cosa fare dunque per non ar- 
renderci, per non sentirci, quan- 
tomeno moralmente sconfitti, per 
tramandare la nostra alpinità? Il 
Corpo degli Alpini, ne sono fer- 
mamente convinto, non è, chec- 
chè se ne dica, destinato a scom- 
parire. Per mantenerlo, e l’impe- 
gno deve essere in primo luogo di 
noi alpini, è necessario non tanto 
condurre una anacronistica bat- 
taglia di retroguardia per la con- 
servazione della leva, quanto 
piuttosto fare appello alla nostra 
solidarietà per non respingere, 
ma accogliere con generosità ed 
impegno, quanti non alpini per 
nascita ma per libera scelta o per 
decisione dettata dalle circostan- 
ze, giungono ai nostri reparti. In 
altre parole, è compito nostro 
“insegnargli l’alpinità” E un com- 
pito difficile ma quando mai la vi- 
ta dell’alpino è stata facile? 

Non è forse stimolante l’obiet- 
tivo di diffondere la nostra alpini- 


tà al di fuori di quella componen- 
te della società italiana di cui noi 
alpini siamo una delle più genuine 
espressioni? Il riuscirci sarebbe 
un ulteriore “Medaglia al merito” 
da appuntare alle nostre Bandie- 
re. Magg. Gen. Silvio Mazzaroli 


Di parere decisamente contra- 
rio è Gian Giacomo Zucchi di 
Trieste che oggi se la ride pen- 
sando ai suoi presagi ed ora, leg- 
gendo un articolo apparso sul 
Piccolo nel quale viene data la 
notizia che una giovane volonta- 
ria è in dolce attesa quale epilogo 
dell’innamoramento di un colle- 
ga, Lo Stato Maggiore dell’Eser- 
cito afferma che la cosa non è as- 
solutamente scandalosa ma che è 
normale dal momento che vi so- 
no donne tra le file dell’esercito. 


Entusiasta della riforma e for- 
temente polemico con quella che 
è stata la Scuola Allievi Ufficiali 
di complemento, Sante Della Pie- 
tra di Cercivento,riporta sempre 
un articolo apparso sul Gazzetti- 
no e sottolinea :” La Brigata alpi- 
na Julia è un unità militare mo- 
derna, una delle migliori dell’E- 
sercito. Di questo nuovo esercito 
che ha saputo rinnovarsi total- 
mente in pochissimo tempo. Che 
ha saputo passare da una grande 
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area di parcheggio per giovani 
da grande valvola di sfogo socia- 
le dando un'occupazione un oc- 
cupazione a chi non l’aveva, da 
struttura elefantiaca, militarmen- 
te inefficiente e propagandistica 
a forza armata internazionale, in 
grado di comportarsi con effi- 
cienza e professionalità nei teatri 
più difficili delle impostazioni di 
pace, degli aiuti umanitari e del- 
l’interposizione fra belligeranti.” 

Ci chiede poi di evidenziare la 
nuova figura del sottufficiale che 
l'Accademia di Viterbo forma 
per essere comandanti di plotone 
conseguendo una laurea breve in 
scienze organizzative e gestionali 
presso la locale università. Ricor- 
diamo che a Tarvisio sono stati 
ospitati presso la caserma Lamar- 
mora 350 allievi che hanno svolto 
attività addestrativi per un mese 
facendo visita anche a Udine con 
una serata corale ad essi dedicata 
dal Gruppo di Udine Sud, presso 
la chiesa di Pio X. 


Il nostro parere 


Certamente la riforma dell’E- 
sercito doveva far nascere discus- 
sioni e soprattutto pareri discor- 
di. Anche la nostra Associazione 
sostiene la leva obbligatoria, rite- 
nendo che il professionista non 
possa esprimere ne le tradizioni 
delle nostre vallate ne la conti- 
nuità dei valori alpini. In effetti di 
decisamente convinti non ce ne 
sono perché siamo agli inizi di un 
nuovo corso e le “rivoluzioni” la- 
sciano sempre delle conseguenze. 
Il volontario lo abbiamo accetta- 
to nella forma annuale che è la 
più vicina alla leva che abbiamo 
fatto noi, infatti attrae ragazzi 
della zona, dando loro la giusta 
retribuzione. C'è un però: oggi 
funziona perché di fatto la leva 
obbligatoria non è stata elimina- 
ta, ma cosa succederà nel 2007? 
Si parla soltanto di volontari a 
ferma triennale ed oltre e questo 
fa mutare completamente lo sce- 
nario della provenienza. Va an- 
che ricordato che vi sono situa- 
zioni internazionali che richiedo- 
no forze di pace e si sostiene che 
lo saranno sempre. C'è una vo- 
lontà popolare, sì perché è stata 
decisa e votata dai nostri rappre- 
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sentanti in Parlamento, che ha 
modificato l’esercito per cui poco 
o nulla ha a che vedere con il mo- 
dello che noi abbiamo conosciu- 
to. Vediamo che per la sicurezza 
nazionale vengono ritenute suffi- 
cienti poche decine di soldati nel 
porto di Venezia, chi ha fatto or- 
dine pubblico in Alto Adige ri- 
mane perplesso. Oggi sono tutti 
orientati alla preparazione per 
scenari internazionali non inte- 
ressa l'immigrazione clandestina, 
i traffici di armi e di droga sui 
confini. Si ricorderà che l’esercito 
lungo il nostro confine, nel 96 
nell’operazione testuggine, è sta- 
to tolto perché la popolazione lo- 
cale era infastidita dal venire fer- 
mata, magari alle tre di notte, per 
un controllo. Si vuole la libertà 
che va letta come “propri como- 
di” pretendendo però la sicurez- 
za. Secondo noi lo Stato Maggio- 
re Esercito ha lavorato bene ed 
altrettanto bene continua perché 
è strabiliante come un apparato 
per natura poco snello, abbia sa- 
puto fare promozione sulle piaz- 
ze, abbia raggiunto budget come 
un azienda mettendo in campo 
ogni risorsa. Va dato atto soprat- 
tutto ai Comandanti di Brigata 
che hanno operato molto bene 
coinvolgendo le loro strutture in 
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un compito molto difficile.Quello 
che è opinabile è il risultato per i 
nostri modelli di tradizione fami- 
liare, di cultura alpina e di conti- 
nuità nella nostra società civile 
arricchiti da quell’esperienza. Se 
vi fosse stato un maggior senso 
dello Stato probabilmente non ci 
sarebbe stata la sola volontà po- 
polare di eliminare la coercizione 
della leva ma si avrebbe voluto 
che l’esercito fosse un supporto 
indispensabile per le non poche 
situazioni critiche in cui si viene a 
trovare il nostro Paese. Il film Va- 


jont fa venire in mente ai meno 
giovani le centinaia di alpini del 
7° che scavavano nel fango e rac- 
coglievano cadaveri, i terremoti 
del 76 e dell’80 vedono ancora le 
Forze Armate all’opera. Se una 
Brigata deve essere presente in 
terra estera non può certo dis- 
porre di risorse per emergenze 
locali, si pensi ai turni di avvicen- 
damento, alle ferie ecc. gli organi- 
ci non ci possono essere. Ma ci si 
chiede se forse una parte di gio- 
vani non accetterebbe di prestare 
servizio per sei mesi nei ruoli di 
emergenza locale. Probamente la 
cultura solidaristica che anima 
tanti giovani convergerebbe in 
tale modello. 

La risposta potrebbe essere 
che ci sono già i Vigili del Fuoco 
ed i volontari della Protezione 
Civile. Ma allora perché non si in- 
centiva il reclutamento di Vigili 
del Fuoco con un trattamento 
economico pari a quello delle zo- 
ne di operazione dell’esercito? 

Per quanto riguarda la Prote- 
zione Civile qui calza molto bene 
il motivo per il quale l’esercito è 
cambiato: se serve professionalità 
non la si può ottenere con la leva 
ne tanto meno con i volontari che 
non ricevono alcuna preparazio- 
ne. 


ASSOCIAZIONE AMICI DELLE ALPI CARNICHE 


Museo STORICO "LA ZONA CARNIA NELLA GRANDE GUERRA" - TIMAU 


Dall’Associazione Amici delle Alpi Carniche 


Il Presidente, generale Adriano Gransinigh non manca mai di rivolgerci i ringraziamenti ed i 
complimenti per il lavoro che i Gruppi di Gradiscutta e di Rivignano fanno durante l’estate nel- 
la zona del Freikofel e del Pal Grande per recuperare le tracce della Grande Guerra e le po- 
stazioni dei Battaglioni Tolmezzo e Val Tagliamento che ivi combatterono. Nella lettera precisa 
che i lavori, pur nell’ entusiasmo dei volontari, debbono rispettare le norme di legge che sono 
anche quelle ambientali e di valorizzazione di quanto è sottoposto a tutela da parte della So- 
printendenze dei beni ambientali e culturali, perché bisogna comprendere che se ognuno ope- 
rasse secondo la propria visione delle cose certamente si compirebbero alle volte azioni con- 
formi alle leggi ed altre volte in contrasto con le norme per il rispetto delle condizioni ambien- 
tali che non sempre possono coincidere con il rinnovato, con l’ordinato o il bello ma debbono 
confermare una situazione presente e cercare di preservarla per la sua fruibilità futura. 
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Raduno sul Monte la Bernadia 


omenica 2 settembre nel- 
D la splendida giornata di 

sole, che la sorte positiva 
ci sta abituando per questo ap- 
puntamento, si è svolto il tradi- 
zionale pellegrinaggio al Monu- 
mento Faro della Julia in Berna- 
dia. Schierati ai piedi della scali- 
nata i ragazzi della 12% compa- 
gnia del 14° alpini e la fanfara 
della Brigata Julia poi le autorità 
e gli alpini e familiari giunti da 
tutta la regione. Ai lati fino al Fa- 
ro disposti i Gagliardetti ed i 
Vessili delle Sezioni e delle As- 
sociazioni d’Arma per assistere 
all’Alzabandiera e poi alla Mes- 
sa celebrata dal cappellano del 
3° da Montagna che nell’omelia 
ha esaltato i nostri valori ispirati 
alla fede cristiana. 

Il Comandante Militare Re- 
gionale magg.gen. Silvio Mazza- 
roli assieme al collega brig. gen. 
Pierluigi Campregher coman- 
dante la Brigata Julia,il Sindaco 
di Tarcento Lucio Tollis, il Presi- 
dente Sezionale ed il Consigliere 
Nazionale sono saliti fino al sa- 
cello per deporre la corona d’al- 
loro rendendo gli onori ai Cadu- 


ti. È intervenuto il sindaco por- 
tando il saluto della comunità 
tarcentina e rivolgendo parole di 
elogio per l’operato degli alpini 
in congedo e di gratitudine per 
quanto fanno a favore delle pro- 
prie comunità. Il comandante la 
Brigata Julia nel prendere la pa- 
rola ha voluto spiegare il ruolo 
che hanno assunto gli alpini sof- 
fermandosi nei dettagli dell’im- 
piego operativo, della vita milita- 
re e della risorsa lavoro che oggi 
rappresenta l’esercito per i gio- 
vani. 

È stata la volta del Presidente 
Sezionale che ha espresso una 
particolare sensazione a parlare 
davanti ai ragazzi della 12% com- 
pagnia sapendola formata sol- 
tanto da professionisti, la gran 
parte dei quali proveniente da 
zone molto lontane dalla nostra 
e certamente non di tradizione 
alpina. 

Questo è motivo di riflessione 
sul ruolo dell’alpino in congedo 
che davanti a questa realtà non 
deve, a suo giudizio, avere un at- 
teggiamento di distacco od ancor 
peggio di disapprovazione ma 


deve far capire a questi ragazzi 
quali siano i valori morali che 
noi friulani attribuiamo alla Julia 
ed a tutti i suoi reparti: “ per me 
voi siete sempre i ragazzi del Tol- 
mezzo anche se oggi tale deno- 
minazione è scomparsa, voi ap- 
partenente alla Julia che per tut- 
ti noi friulani, veneti ed emiliani 
ha rappresentato la tradizione 
delle nostre terre e delle nostre 
famiglie per cui non dovete ve- 
dere la Julia come l’azienda o 
l’ente che vi da un lavoro ma di- 
ventare consapevoli che appar- 
tenete e rappresentate la nostra 
tradizione. Noi alpini in congedo 
dobbiamo farvi conoscere que- 
sta realtà facendo si che non esi- 
sta il muro della caserma quale 
barriera fisica.” 

Un indirizzo, quello rivolto dal 
Presidente sezionale, a coinvol- 
gere questi nuovi alpini nella no- 
stra attività facendoli partecipi 
delle nostre celebrazioni ma an- 
che della nostra cultura solidari- 
stica. La giornata si è protratta 
all’insegna della spensieratezza e 
dell’allegria, favorita da uno 
splendido sole. 


Ancora nel 25° dal terremoto 


Sono recentemente 


scomparsi due personaggi 
che dettero molto alla 
ricostruzione 


lo scorso 24 maggio è scom- 

parso; la notizia è giunta da 
Genova dove viveva e dove al- 
cuni alpini di Osoppo gli hanno 
fatto visita nel reparto di terapia 
intensiva dov'era ricoverato. Era 
nato il 12 settembre del 1921 a 
Trento, città pervasa da spirito 
patrio, quello che caratterizzò la 
vita di Less. Frequentò il liceo 
ma poi arrivò la cartolina precet- 
to e l’Italia era in guerra, fre- 
quentò il 1° corso AUC ad Aosta 
e poi appartenne alla 204 batte- 
ria del Gruppo Vicenza del 2° da 
montagna. Nell'agosto del 42 
con la Tridentina raggiunse il 
fronte russo dove, durante la riti- 
rata portò in salvo il col. Miglio- 
rati che dava segni di squilibrio. 
Prese parte alla leggendaria bat- 
taglia di Nikolajewka e si distin- 
se al punto di guadagnarsi la Me- 
daglia d’Argento al Valor Milita- 
re. Con i commilitoni rientro nel 
marzo del 43 e trascorse il perio- 
do di quarantena presso il cam- 
po contumaciale del Rivellino ad 
Osoppo. Dopo l°8 settembre fu 
internato dai tedeschi fino alla 
fine del conflitto. Rientrato defi- 
nitivamente in patria riprese gli 
studi di ingegneria e si laureò nel 
1948 all’università di Padova. 
Nel 1951 si sposò e si trasferì da 
Trento a Genova. Il 6 maggio del 
76 la terra friulana tremò ed il 
Presidente Bertagnolli chiamò i 
rappresentanti delle sezioni per 
mobilitare gli alpini. Less rap- 
presentava Genova e si accollò 
l'onere di dirigere il cantiere n.8 
quello di Osoppo dove il destino 
lo riportò dopo 33 anni. Lasciò la 
conduzione della sua impresa ai 
collaboratori e per tre mesi di- 
resse le 597 persone che si alter- 
narono nel cantiere allestito nel 


[oss Renzo Less che 


Rivellino. Per il lavoro svolto gli 
venne conferita la cittadinanza 
onoraria. Negli anno ottanta di- 
venne Presidente della Sezione 
di Genova, carica che dovette 
abbandonare per gli impegni di 
lavoro. Ai funerali, celebrati il 26 
maggio nella chiesa di San Gero- 
lamo erano presenti molte auto- 
rità civili e militari genovesi, rap- 
presentanti della Brigata alpina 
Taurinense ma soprattutto una 
moltitudine di alpini provenienti 
dalla Liguria, dalla Toscana, dal 
Piemonte ed ovviamente da 
Osoppo. 


Ernesto Siardi è scomparso il 
18 settembre e come lo ricorda 
l’amico Gianni Passalenti 
“nella sua corsa pazza e senza 
meta l’uomo ha dimenticato il 
senso basilare della stessa esi- 
stenza. Il senso del ricordare. Il 
senso della riconoscenza. Tutto 
gli è dovuto. E tanto basta. Ep- 
pure il destino è in agguato e sa 
attendere, sa predisporre, sa for- 
nire i segni cui aggrapparsi. Sa 
aiutare alla riflessione, sa fornire 
i motivi di paragoni, anche stra- 
ni, eppure così pieni e significati- 
vi. Egli è andato avanti in silen- 
zio, senza disturbare nessuno, 
nell’alone pulito di tutta un esi- 
stenza, da buon friulano, da alpi- 
no. Nella chiesetta di Viaso la fa- 
miglia, gli amici, un Gagliardet- 
to, il suo vecchio Cappello. Una 
preghiera e su, in silenzio, fino al 
cimitero. Una storia come tante, 
no. Perché Ernesto Siardi porta- 
va con se una borsa marrone. 
Consunta dalla fatica, rigonfia di 
progetti, di schizzi, di disegni, di 
calcoli, di sogni. Una borsa che 
non aveva mai abbandonato dal- 
la mattina del 6 maggio di venti- 
cinque anni fa. Dalla quale sca- 
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turirono i Cantieri. Come per in- 
canto. Come dal sacchetto di un 
prestigiatore. Come dalle pagine 
di una fiaba. Si. Ed ecco il desti- 
no che si diverte, che ci fa senti- 
re vivi. Che ci ripropone il valo- 
re di un incontro. Il senso più ve- 
ro della nostra giornata. Venti- 
cinque anni, che combinazione. 
La ricorrenza è stata celebrata in 
ogni angolo del Friuli. Con inviti 
a tutti, anche a chi non c’era. 
Con feste e discorsi. Con lapidi e 
attestai. Con la peggiore delle in- 
gratitudini. Eppure la storia non 
si può falsare, E gli uomini che l° 
hanno plasmata e vivificata non 
vanno dimenticati. Il sogno s'è 
avverato e questa terra ancora 
non lo sa cosa ti deve. Così è sta- 
to detto e così è. Come la Presi- 
dente Sezionale Del Bellis, Co- 
me al Comandante della Julia 
De Acutis. Come la Presidente 
Nazionale Bertagnolli ( l’unico 
che affiora nei discorsi ufficiali e 
in un monumento ). Come tanti 
altri che sono andati avanti. Co- 
me a tutti i quindicimila volti pu- 
liti che hanno sudato e sorriso 
negli undici cantieri dell’ANA. 
Ecco Ernesto Siardi è semplice- 
mente quello cui si deve il pro- 


getto di recupero delle macerie 
per trasformarlo in ripristino e 
quindi in ricostruzione. Così, sol- 
tanto per ridare la fiducia ed un 
tetto alla sua gente. Per non ce- 
dere all’impennata della natura. 
Per far si che il futuro avesse an- 
cora un senso. Proprio da quella 
borsa marrone sgorgò l’ammira- 
zione di tutto il mondo. Fino a 
convincere il Governo degli Sta- 
ti Uniti a fudarsi soltanto degli 
Alpini dando il via al progetto 
ANA - AID. da cui nacquero e 
scuole e centri per anziani. So- 
prattutto sicurezza e spinta vita- 
le. Ma questo appartiene al ven- 
ticinquesimo del prossimo anno. 
Bene, ma da dove veniva quella 
borsa marrone? Ernesto Siardi è 
carnico, nasce infatti il 5 settem- 
bre del 1916 a Viaso di Socchie- 
ve. Studia a Tolmezzo e poi si 
trasferisce a Parigi dove inizia il 
suo impegno edilizio assieme al 
padre ed al fratello. Torna nel 
1937 per diventare alpino del 
Battaglione Tolmezzo ed andare 
al fronte greco albanese ove de- 
ve combattere anche contro la 
malaria. Nel 1952 è in Africa 
sempre impegnato nell'edilizia. 
Così conosce il Kenia, l’Uganda, 
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Il presidente è diventato nonno; 
la figlia ha messo alla luce un bel 
maschietto di nome Marco che ci 
auguriamo possa fare l’alpino. 
Per ora facciamo i migliori 
auguri al neonato e le 
felicitazioni alla mamma 
Lucia e al papà Giuseppe. 


il Tanganica, il Congo Belga. Èa 
Leopoldville durante la feroce 
lotta per l'indipendenza. Rientra 
a Udine e collabora con vari pro- 
fessionisti progettando ville, 
ospedali, stabilimenti industriali 
ed edifici pubblici. La sua carat- 
teristica impronta progettuale è 
apprezzata e richiesta ma il “mal 
d'Africa” è sempre in agguato e 
nel 1969 accetta di recarsi in 
Guinea ove gli è offerta la dire- 
zione di un importante cantiere. 
Un impegno grandioso finanzia- 
to dalla Banca Mondiale con l’u- 
nione di molte Ditte europee. Si 
tratta di sfruttare le miniere di 
bauxite in mezzo alla giungla. 
L'impegno è notevole e lo porta 
a frequenti viaggi a Bruxelles, al- 
la sede generale, per riferire sul- 
lo stato di avanzamento dei la- 
vori. Nel 1971 le cose sono av- 
viate ormai perfettamente e ciò 
gli permette di rientrare a Udi- 
ne. Ed ecco il 1976, ecco il 6 mag- 
gio, ecco la botta delle ore 21. 
“Neto” si precipita a casa. Con- 
statato che la famiglia sta bene 
corre in via S. Agostino, presso la 
sede dell’ANA e comincia la 
grande avventura. Con la borsa 
marrone.” 


Ricordato a Magnano in Riviera 
il 25° dal terremoto 


ra le tante iniziative di soli- 

darietà concretamente rea- 

lizzate dalle penne nere al- 
l'indomani del disastroso terremoto 
di quell’ormai lontano ma sempre 
vivo nella memoria dei friulani, 6 
maggio 1976, i cantieri di lavoro del- 
PANA rappresentano sicuramente 
uno degli interventi più importanti e 
significativi. A Magnano in Riviera, 
piccolo centro della pedemontana, 
pesantemente colpito dalla furia si- 
smica che, oltre alle immani distru- 
zioni causò la morte di trentanove 
persone, operò il cantiere n.1, del 
quale furono animatori e guida gli 
indimenticabili Presidente Franco 
Bertagnolli ed il generale Dal Fab- 
bro. Tante furono le penne nere del- 
le sezioni di Asiago, Bassano del 
Grappa, Marostica, Padova, Valdob- 
biadene, Venezia e Vicenza che nel- 
l'estate del 76 si alternarono nel 
cantiere effettuando tanti interventi 
di prima emergenza. 

A venticinque anni di distanza 
molti di loro sono tornati a rivedere 
il paese rinato dalle macerie e per 
rinsaldare i vincoli di fraterna ami- 
cizia nati in quei momenti. Un lun- 
go corteo, aperto dai gonfaloni dei 
comuni di Magnano in Riviera, 
Conco e Romano d° Ezzelino, dai 
vessilli delle sezioni di Asiago, Bas- 
sano, Marostica, Padova, Udine, Val- 
dobbiadene e Vicenza seguiti da 
ben cinquantasei gagliardetti e cen- 
tinaia di alpini, si è dapprima recato 
al cimitero dov'è stato reso omaggio 
alle vittime ed a Romeo Piccoli, sin- 
daco al tempo del terremoto ed al- 
pino, scomparso ancor giovane nel 
1982. Successivamente durante la 
deposizione di un mazzo di fiori al 
cippo dedicato al Presidente Berta- 
gnolli, nella via che Magnano gli ha 
dedicato, il Presidente della Sezione 
di Udine, Roberto Toffoletti ha ri- 
cordato la figura e l’opera di questo 


grande uomo e alpino, “al quale 
dobbiamo oltre al determinante im- 
pulso per l’avvio della ricostruzione, 
il merito di aver contribuito a farci 
diventare uomini solidali e a dare ai 
friulani lo stimolo per riprendere un 
camino che sembrava ormai impos- 
sibile” 

Autorità, alpini e popolazione 
hanno poi raggiunto la chiesa dove 
l’arciverscovo emerito mons. Alfre- 
do Battisti ha celebrato la messa as- 
sieme ai parroci di magnano, di Bil- 
lerio, di Bueriis, don Kaspar Stàidele 
di Unterstein in Germania, don Lui- 
gi Sonetto di Romano d'Ezzelino, 
don Beppino Barbesta della diocesi 
di Lodi e don Gino Paolini che al 
tempo era parroco di Bueriis. All’o- 
melia mons, Battisti, ricordando i 
momenti del dramma vissuto dal 
popolo friulano, ha evidenziato “il 
segno stupendo dell'amore e della 
solidarietà nato dalla tragedia” ri- 
volgendo un grazie sentito a tutti i 
volontari ed agli alpini che qui in 
Friuli, convocati dal Presidente Ber- 
tagnolli per una bella adunata ed 
una pacifica invasione, hanno ope- 
rato tra noi con silenzio, umiltà e 
spirito di servizio, sentimenti che co- 
stituiscono le basi più sicure sulle 


quali costruire il nostro futuro. Al 
termine della funzione religiosa ac- 
compagnata dai cori di Unterstein e 
di Romano d’Ezzelino, il sindaco 
Steccati ha evidenziato lo spirito 
della cerimonia, organizzata “per ri- 
cordare le vittime del terremoto e i 
tanti amici e fradis scomparsi in 
venti cinque anni, ma anche per ri- 
badire il nostro grazie a tutti voi che 
ci avete donato il vostro tempo, il 
vostro lavoro, il vostro entusiasmo e 
la vostra amicizia, per aver saputo 
far rinascere in noi la speranza e la 
fiducia nel futuro.” Significativa la 
cerimonia di gemellaggio tra una 
rappresentanza della Julia ed un re- 
parto dell'esercito tedesco che allo- 
ra operarono nella zona. Nel pome- 
riggio, dopo il concerto del coro del- 
la Julia e di quello di Romano d’Ez- 
zelino, è stata emozionante la ceri- 
monia di commiato durante la qua- 
le la nuora del compianto sindaco 
Piccoli, Stefania Montegano ed il 
Capogruppo Luca Tomat, hanno 
consegnato a tutte le delegazioni di 
volontari intervenuti, una targa 
commemorativa donata dall’ Ammi- 
nistrazione comunale che così ha 
voluto ribadire la riconoscenza del- 
la comunità magnanese. 
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Anniversario della costituzione 
degli alpini 


Luigi Zorzini mentre recita la Pre- 
ghiera dell’Alpino. 


pini è stato celebrato con 

una solenne Messa celebra- 
ta nella nostra chiesa madre, 
nella Basilica di Aquileia. Ci 
eravamo ripromessi lo scorso 
anno, in occasione del Giubileo, 
di ritornare per celebrare la no- 
stra nascita. 

Tale sede ha indubbiamente 
forti motivazioni perché ci si re- 
chi ogni anno nella domenica 
più prossima al 15 ottobre: è la 
culla della nostra cristianità, in- 
fatti nel periodo aureo di Aqui- 
leia venne martirizzato quel le- 
gionario tebano 
che è il nostro 
Patrono. 

San Maurizio 
intorno al 300 
guidava una le- 
gione di cristiani 
che non accetta- 
rono di fare dei 
sacrifici propizia- 
tori agli dei paga- 
ni e per questo 
vennero, dappri- 
ma decimati e 
poi, sterminati ma 
non vacillò la loro 
fede cristiana, co- 
me non ha mai 
vacillato la nostra 
fede alpina ed i 
nostri sacrosanti 
principi. 

Ad Aquileia, 
dietro alla Basili- 
ca, vi è il cimitero 
dei caduti dove 
sono sepolte le 
dieci salme di al- 
trettanti soldati 


i 129 anni del Corpo degli Al- 


ignoti. Durante tutti i lunghi an- 
ni della guerra, sui vari fronti, la 
staticità del conflitto permise ai 
vari eserciti di procedere sul po- 
sto alla sepoltura dei caduti, fa- 
cendo sorgere cimiteri che si 
estendevano e moltiplicavano 
con l’intensificazione delle ope- 
razioni belliche. 

Finita la guerra, il nostro 
Esercito iniziò un lavoro di rior- 
ganizzazione dei vari cimiteri: 
dal 1920 venne istituito l’ufficio 
centrale per la cura e le onoran- 
ze salme dei caduti in guerra e 
alla fine del 1922, su tutto il vec- 
chio fronte, risultarono soppres- 
si 760 cimiteri preesistenti, am- 
pliati e riordinati più di 1400, ex 
novo circa 30. Negli anni succes- 
sivi furono costruiti nuovi cimi- 
teri come quello del Sant'Elia 
(il famoso cimitero del trenta- 
mila Invitti della III Armata, 
inaugurato il 25 maggio 1923 al- 
la presenza di S.M. Re Vittorio 
Emanuele III), il Sacrario del 
Monte Grappa (1935), Redipu- 
glia (1938), e tanti altri. 

Ma ciò che più ci può fare ri- 
cordare il glorioso sacrificio dei 
nostri caduti è sicuramente il 
MILITE IGNOTO: tanti furono 
i caduti di cui non si seppero e 
non sappiamo l’identità, così nel 
1920 il Generale Giulio Dohuet 
propose di onorare una salma 
senza nome. Il disegno di legge 
fu proposto nel 1921,lanno della 
costituzione della Sezione ANA 
di Udine (7 marzo) e subito do- 
po, approvata tale legge, il Mini- 
stero della guerra incaricò una 
commissione per esplorare tutti 
i luoghi dove si era combattuto 


(furono esplorati anche i luoghi 
dove combatterono i reparti da 
sbarco della Regia Marina). 

Le salme furono scelte nelle 
seguenti zone: Massiccio del 
Grappa, Dolomiti, Altipiani, 
Rovereto, Montello, Basso Pia- 
ve, tratto compreso tra Casta- 
gnevizza al mare, Gorizia, mon- 
te San Michele, Cadore, Basso 
Isonzo. 

Le undici salme raccolte eb- 
bero ricovero, in un primo tem- 
po, a Gorizia da dove poi furo- 
no trasportate nella Basilica di 
Aquileia, dove si procedette al- 
la scelta della salma destinata a 
rappresentare il sacrificio dei 
nostri fratelli. 

Si decise di far scegliere la ba- 
ra contenente la salma ad una 
civile, Maria Bergamas, madre 
del figlio Antonio che disertò 
dall'esercito Austro-ungarico 
per arruolarsi volontario nelle 
file italiane cadendo poi senza 
che il suo corpo fosse identifica- 
to. La Salma prescelta fu posta 
su di un affusto di cannone e ac- 
compagnata da reduci fino al 
carro ferroviario dove fu poi de- 
posta. 

Il glorioso viaggio verso il 
luogo dove riposa ancora oggi, îl 
Milite Ignoto lo compì sulla li- 
nea Aquileia - Venezia - Bolo- 
gna - Firenze - Roma; il treno 
viaggiava lentissimamente per 
dare modo alla popolazione di 
rendere omaggio all’eroe cadu- 
to. Un altro motivo anche se 
meno importante è che Aquileia 
è sede di un nostro Gruppo che 
assieme a Cervignano sono si 
decentrati ma certamente ben 
uniti alla zona sud ovest. 

Il 14 ottobre ci siamo ritrova- 
ti nella città archeologica ed è 
stato formato il corteo con in te- 
sta la Banda Paolino d’Aqui- 
leia, le autorità tra le quali il 
Sindaco Comelli ed il Coman- 
dante la Brigata Julia Gen. 
Campregher accompagnato dal 
Col. Giammarinaro Capo di 
Stato Maggiore e dal Ten. Col. 
Claudio Linda, Capo Segreteria. 
Inquadrati con molti gagliardet- 


Mons. Rino Marta che per l'ultima volta, con le stellette, celebra una nostra 


Messa. 


Il corteo per le vie cittadine. 


ti si è sfilato attraverso le vie cit- 
tadine imbandierate dagli alpini 
locali e quindi si è giunti al Ci- 
mitero dov'è stata deposta una 
corona d’Alloro e resi gli onori 
ai Caduti. 

Alle ore 11.15 entrati nella 
Basilica abbiamo assistito alla 
Messa celebrata dal responsabi- 
le spirituale della Julia, mons. 
Rino Marta con l’accompagna- 
mento del Coro della Brigata 
Julia. Il celebrante ha avuto pa- 
role di elogio per gli alpini e per 
la loro attività impregnata sem- 


pre dallo spirito cristiano della 
solidarietà e della fede; parole 
che la suggestione del luogo 
hanno reso ancor più penetran- 
ti nei presenti. 

Poi, come nelle migliori tradi- 
zioni, tutti ci siamo portati nella 
zona del Parco per pranzare as- 
sieme gustando anche del pesce 
azzurro portato da alcuni “alpi- 
ni pescatori” soci del Gruppo di 
Aquileia che lavorano nelle val- 
li da pesca gradesi a riprova che 
per gli alpini non vi sono limiti 
ne di territorio ne di attività. 
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alla primavera, quando 
D ebbi la notizia del male 

che stava per sopraffare 
Egisto, non mi lasciava il pen- 
siero di quest'uomo che ha da- 
to molto alla sua famiglia ed al- 
la comunità di Pertegada, sia 
civica che alpina. 
Il suo amico Mario Neri un 
giorno mi disse di andarlo a 
trovare perché stava peggio- 
rando ma non ebbi il coraggio, 
volevo che mi rimanesse negli 
occhi il suo volto sereno, aper- 
to, sorridente. Egisto il 26 ago- 
sto ha cessato di vivere e la no- 
tizia ha raggiunto tutti noi co- 
me un sollevo alle sue sofferen- 
ze. Certamente la commozione 
è stata tanta e nel rosario reci- 
tato alla sera della vigilia delle 
esequie, si percepiva tutta la 
stima che i suoi concittadini 
nutrivano per lui ed esemplare 
è stato l’atteggiamento di cri- 
stiana accettazione dei suoi fa- 
miliari che avevano sempre 
condiviso la sua generosità, la 
sua disponibilità verso la co- 
munità. 

Com'era severo con se stesso 
lo era anche con gli altri, in- 
nanzitutto con i figli che ha al- 
levato nella rettitudine e nella 
generosità. Persona schiva che 
non si può dire si facesse nota- 
re ma era un gran lavoratore 
che dava l’esempio e coinvol- 
geva gli altri: basti pensare ala 
realizzazione della baita del 
Gruppo, opera impegnativa e 
fonte di non poche preoccupa- 
zioni ma lui ha superato tutto 


Il capogruppo Egisto Picotto ha 
raggiunto il Paradiso di Cantore 


con serenità e tenacia ed ha 
colto solo per troppo breve 
tempo la soddisfazione di ve- 
dere la baita in attività, centro 
degli alpini e non di Pertegada. 

Con discrezione di dedicava 
ed impegnava ovunque, era 
componente del coro parroc- 
chiale e poi di quello paesano 
e, quando il male gli ha tolto la 
voce, seguiva le prove dei colle- 
ghi con gli occhi rossi e cantan- 
do purtroppo: “col cuore”. 

Non ha esitato ad accettare 
l’incarico di Capogruppo, con- 
sapevole della gravosità del- 
l'impegno, ma ha continuato a 
lavorare soprattutto con l’e- 
sempio, era donatore di sangue 
e tra i fondatori della locale se- 
zione e poi il suo operato in se- 
no alla protezione civile alpina 
dove non ha mai mancato a 
nessun impiego, dalle esercita- 
zioni e ricordo la prima di Bas- 
sano del Grappa nell’88 fino al- 
l'emergenza di Bibione, colpita 
dalla tromba d’aria. 

Egisto non lascia un vuoto 
come retorica vorrebbe ma egli 
lascia una scuola, quella della 
dedizione nel nome di un idea- 
le che già insito in lui è stato 
rafforzato dall'esperienza del 
servizio militare nel corpo de- 
gli alpini e mi auguro che i suoi 
concittadini e tutti quelli che lo 
hanno conosciuto sentano il 
dovere di fare, di dare al pros- 
simo, di essere umili e generosi 
perché così avrebbe fatto e vo- 
luto Egisto. 

Roberto Toffoletti 
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Alcun 


immagini dei partecipanti 
dell'edizione 2001. 


Conclusa l'iniziativa 
“Conosciamo i dintorni” 


on una castagnata, allieta- 
C ta dal Coro Monte Brena- 

dia, il 21 ottobre si è con- 
cluso il ciclo delle escursioni 
promosse dal Gruppo ANA e 
dall'Azienda Promozione Turi- 
stica di Tarvisio che quest'anno 
ha visto la partecipazione di ol- 
tre cinquecento persone che 
hanno potuto godere delle me- 
raviglie delle montagne si in ter- 
ritorio italiano che in quello au- 
striaco e sloveno. Molto appres- 


sate le uscite oltre confine che 
grazie alla collaborazione di ot- 
timi accompagnatori ha piena- 
mente soddisfatto partecipanti 
ed organizzatori. Si è rivelata 
molto opportuna ed azzeccata la 
scelta di distribuire le escursioni 
nei quatto mesi estivi. Il succes- 
so sempre crescente, confermato 
da altrettanta partecipazione è 
di stimolo a continuare ancora 
questa iniziativa cercando nuovi 
itinerari. 
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Inaugurato il ricovero 
sul Gran Monte 


opo un intenso lavoro che ha visto po- 
D chi uomini impegnati sul Gran Monte 

di Taipana, per ridare vita e vivibilità a 
quel grande fabbricato che per oltre ottan- 
t’anni ha resistito all’imperversare delle sta- 
gioni e perfino dei terremoti. L’11 agosto è 
stata una giornata di gran festa per le centi- 
naia di persone che sono salite lassù, chi a pie- 
di chi in elicottero per assistere ad una sugge- 
stiva messa al campo e poi alla semplice ceri- 
monia di inaugurazione con lo scoprimento 
della targa che ricorda gli enti finanziatori 
dell’opera, la Comunità Montana delle Valli 
del Torre e la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone. È stato lo stesso Presi- 
dente del Consiglio regionale, prof. Antonio 
Martini ed il Comandante la Brigata Julia a 
farlo. Tanta gioia che ha fatto dimenticare le 
fatiche a chi ha creduto in questa iniziativa 
che oggi vede molta gente salire sul monte e 
pernottare nell’accogliente rifugio che si chia- 
ma “rifugio di Monteaperta”. Più che riporta- 
re i discorsi pronunciati vogliamo pubblicare 
quanto ha voluto scrivere un abitante di Tai- 
pana. 


Vecchio rifugio alpino 


Sull’accidentato pianoro a ridosso del 
Gran Monte fra il lussureggiante verde, pur 
selvaggio, occhieggia una storica vedetta alpi- 
na sentinella del vicino confine. La lenta usu- 
ra del tempo, l’incuria, il perdurante abban- 
dono l’ha minacciato di morte. Ma qual stre- 
nuo combattente al par di quelli stessi che 
ben volentieri ospitò, nell’oscuro scenario di 
guerra. Fin che cuori grati ed operosi dal cal- 
do temperamento alpino profuso dai nostri 
antenati, si sono prestai solleciti nel conferir- 
gli una veste moderna, nel rispetto del suo es- 
sere, quale autentico rifugio. Un ostello, senza 
falsa modestia, pronto, aperto nel concedere i 
piaceri d’una vacanza, d’un soggiorno saluta- 
re in mezzo a questo francobollo di montagna 
nostrana. Pronto a spedire ovunque un mes- 
saggio di pace, di serenità e vita sana. Memo- 
re del suo passato, una pagina da ricordare. 

Adriano Noacco 


Una lettera dall’ Argentina 


il generale Fontana e mons. Mecchia. 


L 


Nella foto il segretario con il Presidente Ciam- 
pi, il presidente sezionale Ferdinando Caretti, 


ome ti avevo pro- 
messo, caro Pre- 
sidente, ti scrivo 


quattro righe per farti 
giungere alcune notizie 
dall'Argentina, ossia dai 
friulani che vivono ab- 
bastanza lontani dalla 
terra amata che ci vide 
nascere e crescere con il 
Tricolore nel cuore e il 
ricordo della Piccola Pa- 
tria nella mente. Sono 
Pio Raffaelli, classe 1921 
che se Iddio mi darà la 
forza il prossimo 17 di- 
cembre compirò ottan- 
t’anni. Sono nato a Ra- 
schiacco ed ho fatto il 


magine della scorsa estate di una sua visi 


AI momento di andare in stampa ci giunge la notizia della scomparsa 
della Medaglia d'Argento al Valor Militare Giuseppe Prisco, nel rivol- 
gere le condoglianze degli alpini della Sezione di Udine alla signora 
Maria Irene ad ai figli Anna e Luigi vogliamo ricordarlo con questa im- 


in Friuli. 


militare sul forte di Osoppo e 
congedato dopo che mio fratel- 
lo Natalino era stato dato per 
disperso in Russia con il batta- 
glione Cividale. 

In effetti venne fatto prigio- 
niero e dopo diversi anni rien- 
trò in Italia in condizioni pessi- 
me che lo portarono alla morte 
alcuni anni dopo lasciando la 
vedova e due figli, un maschio 
ed una femmina che oggi han- 
no quarantacinque anni. 

Sono segretario della Sezio- 
ne Argentina e Capo Gruppo 
della Zona Nord del Gran 
Buenos Aires ed assessore cul- 
turale del Coro ANA sezionale 
che grazie all’organizzazione 
presidenziale ed all’aiuto di al- 
cune imprese italo-argentine, 
abbiamo portato ben tre volte 
alle adunate alpine di Treviso, 
Udine e Brescia. 

A Udine ci dette una grossa 
mano l’amico, ormai scompar- 
so, Bepi Degano. 

Telefonicamente ti avevo an- 
ticipato dell’intenzione di par- 
tecipare, con il coro, all’Aduna- 
ta di Catania ma disgraziata- 
mente non tutti gli elementi 
possono permettersi una spesa 
così alta perciò cerchiamo gen- 
te che ci possa dare una mano 
affinché Italiani provenienti da 
ogni parte possano rivedere, 
magari per l’ultima volta, la 
terra che li ha visti nascere. 

Ti saluta con un immenso 
grazie e con un forte abbraccio 
un artigliere alpino, italiano e 
friulano: mandi. 


alpin jo, mame! 


Un saluto 


...dall'ombra delle piramidi 


Caro Presidente, 


mi dispiace disturbarti invian- 
doti questo saluto sulla tua e- 
mail privata, ma tutte le ricer- 
che di un sito della Sezione di 
Udine sono state vane. Per for- 
tuna ci sono sempre gli amici 
come Claudio de imone che di- 
mostrano che la serietà, lo spiri- 
to Alpino, la fattiva e immedia- 
ta collaborazione sono sempre 
una splendida realtà. 

Purtroppo è passato del tem- 
po da quando ci si incontrava 
quasi tutte le domeniche, chie- 
dendo in prestito qualche ora 
alla moglie e alla famiglie; io 
che facevo l’autista e Luciano 
(il Maresciallo Menotti) quasi 
in simbiosi con il gagliardetto 
del gruppo di Treppo, gruppo 
che siamo stati sempre molto 
orgogliosi di rappresentare. 


Da persona colta, intelligen- 
tissima e sensibile qual’era, mi 
ha atto spesso partecipe della 
sua incredibile storia di volon- 
tario e combattente "africano", 
di reduce del glorioso battaglio- 
ne Uork-Amba, delle sue espe- 
rienze e della sua filosofia di vi- 
ta. È stato veramente un onore 
essergli amico. 

Il programma di visitare un 
giorno le zone di EI Alamein, di 
ritrovare i momenti e lo spirito 
di quei ragazzi rimasti di presi- 
dio per l’eternità tra quelle du- 
ne era sempre nei nostri inten- 
dimenti, poi il Generale Canto- 
re lo ha chiamato a se, sicura- 
mente aveva bisogno per il suo 
paradiso di uno che sapesse che 
cosa fosse l’orgoglio, la dignità e 
l'onore, di uno che conoscesse 
bene le savane africane, le dis- 
tese deserte e la maestosità del- 
le montagne. 

Le vicissitudini della vita e 
del lavoro a volte sono strane e 
imprevedibili e dopo anni di 
"campagne" in giro per il mon- 
do, sono arrivato in Egitto, a 
qualche centinaio di chilometri 
da quella promessa fatta, non 
potevo non arrivarci... 

Il motivo di queste righe è 
ben altro, ma legato con un filo 
invisibile a quanto ti ho appena 
raccontato. Il 19 ottobre si è te- 
nuta una commovente cerimo- 
nia per il 59° anniversario di El 
Alamein, per commemorare le 
eroiche gesta di tanti ragazzi, 
gesta che hanno fatto storia ma 
purtroppo dimenticata da molti. 

Dimenticati dall’Ambasciata 
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e dal Consolato Italiano del 
Cairo che non ha avuto, come 
sempre, tempo e voglia di avvi- 
sare gli oltre quattromila Italia- 
ni che qui vivono e lavorano; 
dimenticati dalle televisioni in 
Patria che non hanno speso 
nemmeno un minuto per loro, 
dimenticati anche dai giornali 
tra le cui pagine mi sono inte- 
stardito a cercare anche la sep- 
pur minima traccia. Non una 
parola, tutto cancellato, tutto di- 
‘menticato, tutto perso; nemme- 
no una parola anche se retorica 
per chi ha contribuito a costrui- 
re la mia Patria, la nostra Pa- 
tria...veramente un sacrificio di- 
menticato! 

Ma che cosa ci possiamo 
aspettare da quella parte della 
società che considera nuovi eroi 
i delinquenti che non sanno fa- 
re altro che denigrare, distrug- 
gere il nostro benessere e la no- 
stra civiltà, quelli che hanno vi- 
gliaccamente messo a ferro e 
fuoco una Città, una Nazione 
con il più stupido, bieco e inci- 
vile comportamento. Troppo fa- 


cile fare un paragone con le no- 
stre Adunate Nazionali, ricordo 
Genova tanti anni fa quando ce 
ne siamo andati. Comunque di 
loro si continua a parlare, e io 
vorrei raccontarti i sentimenti 
di chi vive lontano da casa. 

Il 19 ottobre io c’ero. Era pre- 
sente anche qualche autorità di- 
plomatica e militare, cinque re- 
duci, tanti ufficiali, sottufficiali e 
truppa in terra egiziana per una 
esercitazione (Bright star). An- 
che se la mio Cappello alpino 
era naturalmente il solo, ma mi 
sono sentito in un mare di pen- 
ne mere, sentivo di rappresenta- 
re il mio Gruppo, la mia Sezio- 
ne, tutta l'Associazione Nazio- 
nale Alpini. 

Mi sentivo di rappresentare 
tutti noi, una sensazione molto 
forte e molto importante, im- 
portantissima. 

Caro Presidente, se sul tuo, 
sul nostro giornale, ti avanza 
qualche riga, ti prego di scrivere 
qualcosa di loro, di ricordarli 
tutti, dal soldato senza nome al 
Col. Alpino Paolo Caccia Do- 


minioni che in dodici anni di 
duro lavoro ha ideato e costrui- 
to il Sacrario ed esumato i resti 
di 4860 Soldati (circa 2200 igno- 
ti) dei circa 44000 "Ignoti a noi 
- noti a Dio" che non sono mai 
tornati a casa. Le prime volte 
che ci sono entrato ho cercato 
come tutti un nome simile al 
mio, ma sono rimasto sorpreso 
da una persona che pregava da- 
vanti ad una parete di persone 
ignote. Era giusto così, tutti me- 
ritano il rispetto, il massimo ri- 
spetto. 

Se credi ti manderò delle foto 
fatte al museo, il giorno della 
cerimonia e anche qualche pen- 
siero che ha scritto il direttore 
del Sacrario, l’amico Maurizio 
Birsa, che si sta adoperando in 
maniera encomiabile per man- 
tenere viva la memoria, curare 
in maniera esemplare l’area e 
allestire un piccolo ma impor- 
tante museo. 

Se ti viene la voglia di fare un 
giretto da queste parti, spero 
che vorrai essere mio ospite. 

Ti saluto. 
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ono nato a Tricesimo 
IS (UD) il 15/02/1921. Il 

giorno 03/01/1941 do- 
vetti presentarmi al distretto 
di Udine per poi essere in- 
viato con altri compagni di 
leva al Centro di Mobilita- 
zione di Cividale. 

Da qui proseguimmo per 
Premariacco, entrando a far 
parte del Plotone Mitraglie- 
ri della 2° Compagnia del 
Btg. Val Natisone Bis. 

Il comando del Battaglio- 
ne si trovava alla Casa Pon- 
toni; poco distante c’era una 
casa rurale dipinta di rosa 
ma che noi reclute avevamo 
battezzata “Casa Rossa”. 

Qui veniva accantonato il 
Plotone Mitraglieri al com- 
pleto. Lo comandava il Ten. 
Mazzoleni ma qualche tem- 
po dopo il comando veniva 
ceduto al Ten. Mirco Gozzo. 
Il Vice Comandante era il 
Sergente Lino Sbuelz di Tri- 
cesimo, mio compaesano. 

Nella prima decade dell’a- 
prile 1941 l’Italia e qualche 
altro paese nostro alleato di- 
chiararono guerra alla Ju- 
goslavia; fummo quindi ob- 
bligati ad abbandonare la 
“Casa Rossa” ed avviarci at- 
traverso i monti verso Lu- 
biana. 

Dai monti vedevamo la 
strada sottostante molto 
trafficata da autocolonne, 
reparti motorizzati, cavalle- 
ria e altre truppe. 


Elio Borgobello e i suoi ricordi 


La nostra marcia, per l’ec- 
cesso di militari giunti nella 
zona della menzionata città, 
venne interrotta e noi ve- 
nimmo deviati (sempre a 
piedi ben s'intende) verso S. 
Lucia di Tolmino — Chiesa di 
S. Giorgio, dove sostammo 
fino all’agosto dello stesso 
anno. 

Tramite ferrovia raggiun- 
gemmo poi Brindisi, dove 
c’imbarcammo sul piroscafo 
“Aventino” diretti a Corinto, 
zona di quel famoso canale 
che noi presidiammo di gior- 
no e di notte fino all’aprile 
del 1942. 

In Friuli ritornammo a 
mezzo ferrovia, via Atene - 
Sofia - Postumia e quindi 
Udine, con scalo alla stazio- 
ne di Tricesimo. 

Da qui, a piedi, raggiun- 
gemmo Qualso, dove venim- 
mo accantonati in un locale 
privato della famiglia Catta- 
rossi. 

In seguito ci trasferimmo 
a Nimis. In Grecia ci accam- 
pammo in un uliveto alla pe- 
riferia di Loutraky ed i mesi 
invernali del 1941/42, li tra- 
scorremmo alloggiati in una 
scuola situata alla periferia 
della stessa cittadina. 

Il 4 aprile 1942 rientram- 
mo in treno, partendo dalla 
stazione che si trovava nelle 
vicinanze del ponte del ca- 
nale di Corinto. 

119 agosto 1942, la mia 20° 
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Compagnia del “Cividale” 
lasciava il paese di Nimis per 
raggiungere (sempre a pie- 
di) la stazione di San Gio- 
vanni al Natisone, da dove 
con diversi treni si partiva 
per il fronte russo, via Tarvi- 
sio - Austria - Germania e 
Polonia. 

Dopo circa una settimana 
di viaggio scendemmo dai 
convogli alla periferia della 
città industriale di Jzjum, 
devastata dai bombarda- 
menti. Con marce di circa 
trenta chilometri al giorno, 
raggiungemmo la riva destra 
del Don, dove andammo a 
dare il cambio a reparti di 
fanteria germanici; questi 
venivano immediatamente 
avviati con automezzi nella 
zona di Stalingrado. 

I reparti italiani schierati 
lungo la linea del fiume era- 
no (partendo da Nord): la 
Tridentina, la Julia e la Cu- 
neense per quanto riguarda 
il corpo d’armata Alpino, se- 
guivano poi le Divisioni Pa- 
subio, Torino e Celere; con- 
cludeva lo schieramento la 
Divisione Sforzesca. 

A fianco della Tridentina a 
Nord c’era anche la 2° Ar- 
mata Ungherese, mentre a 
fianco della Sforzesca a Sud 
c’era la 3° Armata Romena. 

Il 4 gennaio 1943 noi del 
Cividale venimmo mandati a 
tentare di strappare ai russi 
una blanda altura di 176.2 
m, ma fummo costretti a 
sanguinosi attacchi e con- 
trattacchi con gravissime 
perdite in uomini e armi. 

La sera del 16/01/1943 ri- 
cevetti dal portaordini Am- 
brosini Bruno (di Udine), 
l’ordine di abbandonare la 
nostra postazione di “Bre- 
da” e scendere nel canalone; 
dovevamo infatti iniziare il 
ripiegamento che ebbe poi 


Premariacco - l'ingresso alla “Casa rossa”. 


termine con la sanguinosa e 
gloriosa battaglia di Nikola- 
jewka del 26/01/1943. 

Subii congelamenti di 1° e 
2° grado a mani e piedi, ma 
non ebbi allora il coraggio di 
abbandonare da soli i miei 
pochi alpini. 

Per tale mio comporta- 
mento mi venne concessa la 
promozione a Sergente e la 
Medaglia di Bronzo al Valor 
Militare sul campo. 

Indipendentemente dai 
fatti che ho narrato, sono ri- 
tornato a Premariacco il 9 
settembre del corrente an- 


no, dove ho ritrovato la “Ca- 
sa Rossa”; lì nel gennaio del 
1941 mi fu scattata una foto- 
grafia mentre montavo di 
guardia al portone d’ingres- 
so dell’accantonamento del 
Plotone Mitraglieri. 

Dopo sessant'anni sono 
tornato sul posto per farmi 
scattare una foto innanzi al- 
lo stesso portone, che è faci- 
le riconoscere, poiché è stato 
conservato come lo era allo- 
ra. 
Mi risulta che di quel Plo- 
tone Mitraglieri ci sono an- 
cora tre viventi. 
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Solidarietà in Albania 


opo lunghe ricerche per 
far giungere nel modo 
più utile i fondi raccolti 
ira i nostri soci per aiutare so- 
prattutto i giovani dell'Albania è 
stato individuato il beneficiario. 


Sabato 27 ottobre il Presi- 
dente sezionale assieme ai con- 
siglieri Fabris, Danussi e Teso- 
lin e l’alfiere Ezio Trangoni si 
sono recati a Bassano per in- 
contrare don Zeno Daniele, 
missionario a Lusnie in Alba- 
nia, che dirige un centro giova- 
nile professionale. 

La cerimonia di consegna 
della somma di ventimilioni di 
lire è avvenuta nella storica se- 
de della Sezione bassanese ac- 
canto al Ponte degli Alpini. 

In tale località perché grazie 
al Presidente Busnardo siamo 
stati indirizzati in quanto gli al- 
pini bassanesi hanno lavorato 
in Albania e conoscono bene la 


realtà e soprattutto le necessità 
delle nostre organizzazioni re- 
ligiose. 

La miglior spiegazione la da 
don Zeno nella lettera che ci 
ha immediatamente scritto: - 
Sono contento che oggi si porti 
a compimento la ricerca fatta 
assieme per l'orientamento di 
un contributo disponibile pres- 
so la Sezione Ana di Udine fi- 
nalizzato al seguente progetto 
Lushnje Albania centro meri 
dionale, Centro comunitario 
giovanile professionale della 
chiesa cattolica. Con il vostro 
contributo verrà acquistato un 
tornio a controllo numerico 
per il laboratorio di meccanica. 

Il centro di Lushnie è ormai 
quasi pronto per iniziare la 
propria attività di qualificazio- 
ne professionale dei giovani 
continuando una iniziativa av- 
viata da qualche anno presso la 
scuola statale che però non si è 
rivelata adatta allo scopo. 

I laboratori formativi saran- 
no: elettrotecnica, Meccanica 
generale, Informatica e si pen- 
sa in futuro anche di automec- 
canica. L'edificio è quasi termi- 
nato, il primo a funzionare sarà 
il laboratorio di informatica se- 
guito da quelli di elettrotecni- 
ca, in primavera speriamo di at- 
trezzare anche quello di mec- 
canica. 

Nella tradizione dell’Istituto 
S. Gaetano di Vicenza che ha 
come attenzione principale 
quella della formazione dei 


giovani, compresi quelli con 
problemi psicofisici, la nostra 
missione di Lushnie si pone an- 
che come risposta alle urgenti 
necessità formative dei ragazzi 
e giovani albanesi come anche 
della riqualificazione professio- 
nale di adulti che in passato 
erano tutti dipendenti statali. 

I corsi professionali vengono 
avviati da specialisti volontari 
italiani e condotti avanti da 
collaboratori stipendiati alba- 
nesi che nel frattempo vanno 
riqualificandosi anche con de- 
gli stages qui a Vicenza. 

Tra qualche mese potremo 
dare una relazione più detta- 
gliata sull’inizio e le prospetti 
ve dell’attività formativa, pre- 
vedendo un momento di condi- 
visione in loco, cioè in Albania, 
in occasione della inaugurazio- 
ne formale del centro comple- 
to, prevista per fine giugno del 
2002. Grazie all’ANA della se- 
zione di Udine ed alla collabo- 
razione di quella di Bassano. 


n.d.r. Gli albanesi sono sem- 
pre stati di religione cattolica e 
solo la forte pressione del mon- 
do mussulmano ne ha diffuso 
la religione che però non è pra- 
ticata. 

I lunghi periodi di governo 
totalitario dapprima filo sovie- 
tico e poi filo cinese, ha porta- 
to all’esasperato statalismo con 
le ovvie conseguenze sfociate 
nelle recenti rivolte ma soprat- 
tutto nello stato di economia 
assolutamente inefficiente do- 
ve spazio enorme è dato alla 
corruzione. 

L'azione della chiesa cattoli- 
ca, attraverso le sue missioni è 
vista di buon grado da tutta la 
popolazione perché mezzo di 
evoluzione sociale ed economi- 
ca. Non sono mancati episodi 
di intolleranza da parte di or- 
ganizzazioni mafiose con l’ucci- 
sione di missionari. 


Danze popolari. 


Genitori e ragazzi. 
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CRONACHE 


DAI GRUPPI 


E BUJA 


Il consigliere Co- 
moretto Valenti 
no sullo Jof di 
Miezegnot nel 
50° della Julia 


La perdita di Valentino Comoretto ha sconcertato 
tutti, in special modo gli alpini del Gruppo a cui aveva 
dedicato tutto il suo impegno sociale dopo aver lasciato 
la Banda cittadina della quale è stato componente per 
molto tempo. Egli era un signore dalle risorse incredibi- 
li da riuscire a trasformare ogni impresa difficile in ac- 
cessibile. Non aveva fretta ma andava di fretta per esse- 
re quotidianamente presente in tutti i compiti ai quali 
era chiamato. Sempre entusiasta e felice lo ricordano 
nelle manutenzioni al parco in Monte, nella casa di Ri- 
poso, nei centri sociali di Zovello, di Enemonzo, di For- 
ni di Sopra, ad Aviano ed in Russia a Rossosch nella co- 
struzione dell'asilo. Gli alpini Bujesi lo ricordano e lo 
piangono. 


Campionato nazionale di tiro a segno. Nella giorna- 
ta del 23 settembre, si sono disputate presso il poligono 
di Vittorio Veneto le gare di carabina libera a terra e di 
pistola standard, giunte ormai rispettivamente alla 32a e 
alla 18a edizione. Il brutto tempo che è durato tutto il 
giorno non ha certo permesso di disputare le gare nelle 


La squadra dei tiratori udinesi. 


migliori condizioni, fattore questo, che sarebbe sempre 
auspicabile per la buona riuscita della manifestazione. 
Ciononostante, le prestazioni dei singoli concorrenti so- 
no state più che buone, anche se per la prima volta nes- 
sun tiratore della sezione di Udine è salito sul podio ad 
occupare quei posti che erano loro appannaggio fino al- 
l’anno scorso. Nella carabina libera a terra il campione 
nazionale uscente Paolo Isola ha terminato la gara al 4° 
posto con 293 punti, a sole due lunghezze dal vincitore 
Zanatta di Treviso. 

Questo dimostra che la lotta al vertice della classifica 
é molto serrata e un solo colpo può risolvere o pregiu- 
dicare l’intera gara. Nella categoria master gli altri due 
tiratori udinesi Dino Monsutti ed Erminio Paoluzzi si 
sono piazzati al 10° e al 12° posto rispettivamente con 
282 e 281 punti, permettendo così alla squadra di cara- 
bina di classificarsi quinta tra undici sezioni partecipan- 
ti. Il nostro Antonio Gattozzi, nella pistola standard, ha 
mantenuto la terza posizione fin quasi al termine della 
competizione. 

Nell'ultimo turno di tiro è stato superato di un paio 
di punti, chiudendo la sua gara al 5° posto con 281 pun- 
ti. Niente male, ma se avesse conquistato una medaglia 
era meglio. Non esaltanti sono state le prove di Gianni 
Bortolotti (14° con 270 punti) e di Paolo Isola (19° con 
268 punti), gli altri due componenti del terzetto di pi- 
stola che nonostante tutto hanno contribuito a portare 
la squadra udinese alla conquista di un apprezzabile ter- 
z0 posto tra le dieci sezioni contendenti. 

Decisamente sfortunata la gara di Ennio Dal Bo (24° 
posto) che normalmente sa esprimersi in maniera ben 
diversa. Prossimo appuntamento per tutti nel 2002 nella 
città di Giulietta e Romeo in quel di Verona. 


Ml BUTTRIO 


Escursione al M. Nero. Il Monte Nero (oggi in Slo- 
venia, denominato Kr), alto 2245 m, poco dopo l’inizio 
della prima guerra mondiale, venne conquistato il 16 
giugno 1915 dal 3° Rgt. Alpini con un audace colpo di 
mano giudicato “magistrale” dallo stesso nemico che co- 
si si espresse:”Giù il cappello davanti agli alpini italia- 
ni”. 
Con la disfatta di Caporetto (24 ottobre 1917) venne 
rioccupato dagli Austriaci e dopo il secondo conflitto 
mondiale annesso alla Jugoslavia. 

Orbene, dopo 86 anni 16 alpini e simpatizzanti del 
Gruppo A.N.A. di Buttrio, tra cui un medico, si sono da- 
ti convegno il pomeriggio del 7 luglio 2001 ed hanno 
raggiunto Lepena, in Slovenia, alle ore 16.00 per poi 
proseguire su per l’erto sentiero e raggiungere, dopo 
due ore e mezza di duro cammino, il rifugio Lago Nero 
ove li attendevano cena e pernottamento. 

Allo spuntar dell’alba dell’8 luglio tutti “giù dalle 
brande” per essere pronti alle ore 7.00 a rimettersi in 
marcia alla riconquista, questa volta naturalmente in- 
cruenta, della vetta da parte di questo drappello di 


Il gruppo di escursionisti in cima al M. Nero. 


escursionisti armati unicamente di amore e passione per 
la montagna. 

Giunti alle 10.30 sulla rocciosa sommità, è seguito un 
minuto di raccoglimento ed è stato deposto un mazzo di 
fiori a ricordo degli Alpini che sono andati avanti e han- 
no raggiunto il paradiso di Cantore. 

Compiuta la missione, a mezzogiorno circa è comin- 
ciata la discesa con arrivo alle ore 14.00 al rifugio Lago 
Nero e sosta di un ora per rifocillarsi. 

La stessa si è dimostrata più impegnativa della salita, 
trattandosi di un dislivello di circa 1500 m. Comunque 
tutti sono arrivati incolumi alle16.30 al rifugio Lepena 
ove li attendevano le autovetture che li hanno riportati 
a Buttrio. 

Un’escursione effettuata all’insegna dell’amicizia e 
condivisione dello spirito alpino. 


Ritrovati i familiari del proprietario della gavetta al- 
pina. Con riferimento alla pubblicazione su “Alpin Jo 
Mame” n°1- Marzo 2001 pag. 15, il Gruppo ANA di But- 
trio comunica che la “Gavetta alpina in cerca di padro- 
ne” ha ritrovato i familiari dell’artigliere alpino DEL 
FIOL ROMANO. 

Dalla pubblicazione dell'articolo ad oggi, molte sono 
state le ricerche e le telefonate di amici anche d’oltral- 
pe, divenendo così un “caso internazionale”. Da una te- 
lefonata di Del Fiol Leo, nipote di Romano ed abitante 


La consegna della “Gavetta ritrovata” da parte di Gino 
Basso al sig. Jean. 


a Vigonovo di Fontanafredda (PN), Gino Basso è stato 
informato che il padrone della famosa gavetta ha rag- 
giunto il paradiso di Cantore due anni fa. Sconcerto! 

Il nipote Leo, allora, è stato invitato il 10 aprile 2001 
a Buttrio; nell'occasione, ha raccontato che lo zio Ro- 
mano, bravo incisore dilettante, aveva partecipato alle 
campagne di Grecia, Albania e Montenegro con il 3° Ar- 
tiglieria da Montagna. Tornando dalla Jugoslavia, pro- 
babilmente aveva smarrito o dimenticato quella gavetta 
a Gemona del Friuli (UD), in uno scompartimento di 
una tradotta militare. Nel 1947 è emigrato in Francia co- 
me muratore ed ha avuto 4 figli, tra cui uno esercita tut- 
tora la professione di tecnico presso l’aviazione france- 
se a Tolosa. La figlia Nadia, avute notizie del ritrova- 
mento della gavetta del padre, tra lacrime ed emozioni 
ha contattato telefonicamente l’ex sottufficiale Gino 
Basso, promettendo che il fratello Jean, sarebbe ritorna- 
to in Italia per recuperare il prezioso cimelio. 

La consegna ufficiale è avvenuta il 9 agosto 2001 a Vi- 
gonovo di Fontanafredda (PN), alla presenza del capo- 
gruppo A.N.A. locale Aurelio Cimolai, del capogruppo 
A.N.A. di Buttrio Elio Zanon, dell’ex cap. Nilo Pes ca- 
pogruppo per oltre 40 anni di Vigonovo (attualmente 
presidente provinciale dei Combattenti e Reduci) e di 
una quarantina di Alpini del luogo e di Buttrio lì con- 
venuti per festeggiare lo straordinario evento. 


la Tage 


Un momento dell'incontro: a destra Micheloni, al centro 
Macorig e a sinistra il Ten. Concini. 


Incontri. Dono 55 anni dal ritorno della prigionia in 
Siberia si sono incontrati a Drenchia (Udine) il cav. uff. 
Firmino Micheloni di Buttrio (UD) e Lino Macorig di 
Dolegna del Collio ( GO). L'incontro è avvenuto pres- 
so il monumento dedicato a Riccardo Di Giusto, primo 
caduto della guerra 1915-18.1l Macorig, proveniente dal- 
l'Argentina, non ha voluto mancare alle 74° Adunata 
Nazionale di Genova, ed assicura di porgere con un ab- 
braccio tutto italiano il saluto agli Alpini della sezione 
Argentina. 


H CHIUSAFORTE 


Lavori sul Sent. N° 646 — Tamaroz - Biv. Marussich. 
Tra i vari interventi eseguiti quest'anno, la squadra 
ANA ha ricostruito un vecchio ponte in legno; opera 
“incastonata tra le rocce” realizzata dai nostri Padri e 
consumata dalle intemperie. 
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BI ALNICCO E PAVIA DI UDINE 


Su proposta della Presidenza sezionale sono state conferite le onorificenze di Cavaliere al Meri- 
to della Repubblica ai rispettivi Capigruppo Giovanni Battista Lavia e Odillo Fabris. I meriti dei no- 
stri due alpini sono indiscutibili infatti entrambi sono molto attivi e si dedicano con eccezionale pas- 


sione alla vita associativa. 


Lavia trova soddisfazione dopo ben diciotto anni di guida del Gruppo che gli ha rinnovato la fi- 
ducia per il prossimo triennio, Fabris è stato premiato per il suo impegno sempre efficacissimo quan- 
to discreto e schivo da ogni presenzialismo. Siamo orgogliosi di questa distinzione che la Presiden- 
za della repubblica ha attribuito ai due esemplari cittadini. 


Il gruppo, assieme ai locali cacciatori, ha ritenuto suo 
dovere e obbligo montanaro rifare questo ponte in le- 
gno, eliminando lungo il sentiero l’attraversamento 
esposto in roccia e sinora superabile solo con l’ausilio di 
corde di sicurezza. 

Il lavoro è stato impegnativo e la buona volontà di fa- 
re non è mancata, soprattutto per testimoniare i valori e 
le virtù insegnataci dai nostri “Cjars Vecjos”. 


E CODROIPO 


Attivita del Gruppo. Come ogni anno, il gruppo or- 
ganizza la “Pasquetta sui prati”, preparando e offrendo 
la pastasciutta a tutti i soci, familiari, amici e simpatiz- 
zanti . Il Gruppo collabora inoltre con varie associazio- 
ni di volontariato e partecipa ai vari raduni sezionali e 
nazionali. 

La tradizionale gita sociale quest'anno ci ha visti a 
Montecchio Maggiore, ospiti del Gruppo A.N.A. di AL 
te Ceccato. Questa è stata anche l'occasione per ricor- 
dare i caduti da parte di una nostra delegazione, che con 
tre pullman ha raggiunto il monumento locale su cui ha 
deposto un mazzo di fiori. Sulla via del rientro è stata ef- 
fettuata la visita al castello di Giulietta e Romeo e ad 
una villa veneta. 

Il pranzo è stato preparato dai nostri consueti volon- 


| partecipanti alla deposizione dei fiori al monumento di 
Montecchio. 


tari con la collaborazione del Gruppo di Alte Ceccato e 
presso la loro sede. 


Coro A.N.A. di Codroipo. Sono trascorsi ormai sedi- 
ci anni da quando nel lontano ottobre 1985 abbiamo co- 
minciato a cantare, ma certamente non è venuto meno 
l'entusiasmo di allora. 

Se ci guardiamo indietro, non sembra siano passati 
tutti questi anni; le tantissime prove, i tanti concerti, le 
gioie, le soddisfazioni ed anche le delusioni sono ricordi 
sempre presenti nelle nostre menti. 

Solo se capita fra le mani qualche fotografia dei primi 
concerti, allora ci rendiamo conto del tempo trascorso. 

Eppure siamo ancora qua: il CORO del GRUPPO 
A.N.A. di CODROIPO. 

Sul perché dei cori nella nostra Associazione si sono 
scritti tanti articoli, si sono pronunciate tante parole; per 
mantenere le tradizioni degli Alpini, per mantenere le 
tradizioni delle nostre valli e dei nostri monti, perché gli 
Alpini cantano dovunque ed in ogni circostanza, e tanti 
altri motivi. Noi non vogliamo trovarne degli altri, sap- 
piamo soltanto che ci piace cantare questo genere di 
canti, e siamo contenti quando ci esibiamo in gruppo. 

Non ha molta importanza per chi cantiamo e dove 
cantiamo; quando lo facciamo, le persone che ci ascolta- 
no sono contente e soddisfatte; vediamo nei loro occhi 
l'allegria di un momento di gioia tutto particolare. 

Questa e la nostra più grande soddisfazione, trasmet- 
tere alle persone la spensieratezza del canto, e la bellez- 
za del cantare in gruppo. 

Quando al di fuori dei concerti ci esibiamo in modo 
“informale”, alle nostre voci si uniscono immediata- 
mente quelle delle persone presenti; non importa se sia- 
no intonate o meno, anzi le esortiamo ad unirsi al nostro 
coro, in modo semplice e con tanto entusiasmo. 

Ecco, forse anche questo vuol dire essere Alpini. 

I concerti in occasione delle Adunate nazionali, sono 
dei momenti particolarissimi ed indimenticabili. Dalla 
nostra prima partecipazione come Coro all’Adunata di 
Udine del 1996, all'ultima di Genova, è stato un susse- 
guirsi di soddisfazioni. 

Qualcuno potrebbe pensare che il pubblico in queste 
occasioni, sia “un po’ di parte”: ai concerti invece parte- 
cipano anche le tante persone che abitano nelle vici- 
nanze delle Chiese o dei teatri ove ci esibiamo. 

La soddisfazione di terminare il concerto con tutto il 
pubblico in piedi ad applaudire e gridare “Viva gli Alpi- 
ni”, è un momento che ripaga di tutte le ore dedicate al- 
l'apprendimento. 
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Il coro durante un esibizione a Lavagna (Genova). 


Così è stato anche a Genova, nella minuscola e bel- 
lissima Chiesa di S. Luca, persa fra i carrugi di quella cit- 
tà. I nostri canti potevano apparire in contrasto con il 
raccoglimento che ispirava il luogo; ma nell’ultimo bra- 
no del nostro concerto, le voci dei presenti tutti in piedi 
si sono fuse con quelle di noi coristi. 

Fra di noi è ancora vivissimo il ricordo ed ancora 0g- 
gi discutiamo spesso di quel bellissimo momento. 

Ma non ci si può guardare sempre indietro e con il 
proverbiale spirito alpino che contraddistingue la nostra 
associazione guardiamo al futuro; terminato un concer- 
to, pensiamo già al domani, alla prossima esibizione, al- 
le prossime canzoni da imparare, a progetti ancora da 
sviluppare. 

Il futuro come ogni anno ci appare ancora in salita. 

Così come accade nella nostra associazione, anche nei 
cori alpini il numero di coristi si sta assottigliando; an- 
che noi abbiamo bisogno di giovani con un minimo di 
volontà e che vogliano assumersi qualche impegno. 

Tutti gli espedienti sono validi per cercare proseliti, 
perciò invitiamo tutte le persone che desiderano prova- 
re a cantare in coro, a venirci a trovare. 

Non costa nulla la verifica di una capacità mai prova- 
ta, mai stimolata. Siamo certi che potranno trovare da 
noi la stessa aria ed allegria che si respira nelle sedi de- 
gli alpini. 

Bisogna però che anche il coro ricambi le attese dei 
futuri coristi, abbiamo infatti studiato un programma 
per le nuove reclute, stiamo inoltre lavorando per il fu- 
turo che si presenta ricco di impegni.. 

Il nostro programma prevede la prossima rassegna 
annuale dell’otto dicembre (arrivata ormai alla sua 10° 
edizione), i “Concerti di Natale”, (percorso itinerante di 
cori per le strade di Codroipo), l’Adunata Nazionale di 
Catania (stiamo già lavorando anche per quella di Ao- 
sta 2003), una tournée in Belgio ed una in Austria. 

Da tempo inoltre pensiamo alla registrazione del no- 
stro secondo CD. 

Il nostro desiderio è quello di continuare a cantare 
sempre e dovunque, portando la nostra gioia e la nostra 
allegria in ogni luogo dove possiamo farlo. 


Hi DOLEGNANO 


1° Pedalata Alpina di Solidarietà. Il 17 giugno è sta- 
ta organizzata la “1° Pedalata Alpina di Solidarietà”, 
con lo scopo di raccogliere fondi da devolvere alla Lega 
Friulana per la Lotta contro i Tumori. Nonostante il 
tempo incerto, alle ore 9.30 presso il parco “Julia”, si so- 
no presentati al via circa 200 partecipanti, entusiasti € 
festosi, incuranti delle condizioni meteorologiche. Que- 
sta spensierata fiducia è stata ripagata, poiché i concor- 
renti hanno potuto tranquillamente percorrere i 26 chi- 
lometri programmati, senza bagnarsi, dato che il mal- 
tempo ha girato loro intorno ma non ha “osato” affron- 
tarli. AI loro arrivo, sono stati accolti da uno splendido 
sole che nel frattempo aveva avuto la meglio sulle nu- 
vole, concludendo la loro fatica allegramente, verso 
mezzogiorno. 

Al termine sono seguiti i discorsi di rito, con il salu- 
to del Capogruppo Ezio Piani e gli interventi del Dott. 
Cavallo, Presidente della Lega Friulana Tumori; in rap- 
presentanza dell’Amministrazione Comunale di S. Gio- 
vanni al Natisone sono intervenuti la Signora Elda Cen- 
don, assessore alle problematiche sociali, il Signor Ro- 


La consegna de guidon 
presidente della Lega Friulana Tumori. 
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berto D’Eredità, assessore alla Cultura ed il Signor Ma- 
rio Petruzzi, delegato allo Sport. Le autorità convenute 
‘hanno messo in rilievo l’importanza della manifestazio- 
ne, quale segno tangibile di solidarietà e altruismo, 
complimentandosi poi gli con Alpini di Dolegnano per 
l’organizzazione. Significativi riconoscimenti sono stati 
consegnati al partecipante maschio ed alla partecipan- 
te femmina più giovani, oltretutto cugini, al partecipan- 
te più anziano, al partecipante più lontano (arrivava 
da... Parigi) che ha ricevuto anche il premio per la bici- 
cletta più strana. Sono stati premiati anche i due grup- 
pi più numerosi. 

Alla fine, gli Alpini di Dolegnano hanno offerto la 
tradizionale pastasciutta ai partecipanti alla “Pedalata” 
ed ai paesani intervenuti, che hanno così concluso in al- 
legria la manifestazione. 


XI Torneo di calcio: Dal 9 al 20 luglio si è svolto l’un- 
dicesimo Torneo di calcio “Dai Borgs” - VII Memorial 
‘Uva - Lupieri Tantolo - Visintini”. 

La tradizionale manifestazione sportiva estiva, orga- 
nizzata per commemorare i quattro soci prematuramen- 
te scomparsi, ha visto affrontarsi i quattro borghi di Do- 
legnano, Borg di Sore, Borg di Sot, Borg Montareze e 
Borg Maligniani. 

Le rispettive squadre calcistiche hanno dato vita ad 
otto avvincenti partite, richiamando sul rettangolo ver- 
de gli appassionati del paese, incitati dai rispettivi sup- 
porters. Alla fine l’ha spuntata il Borg di Sore, che così 
si è aggiudicato il torneo per la settima volta. Il Borg 
Montareze ha onorevolmente contrastato il vincitore ed 
è riuscito a raggiungere per la seconda volta la finale, 
mostrando forse il gioco migliore e dimostrando essere 
ormai di poter aspirare al successo nella prossima ed- 
zione. AI terzo posto si è piazzato il Borg di Sot, mentre 
anche quest'anno, fanalino di coda al quarto posto, si è 
piazzato il Borg Malignani, in crisi d'identità, per ilo 
quale speriamo che in futuro ottenga un piazzamento 
migliore. 

Andrea Bernardis del Borg di Sore è stato premiato 
quale capocannoniere con 7 reti, mentre riconoscimenti 
sono andati a Marco Savio quale “vecjo” del torneo, e a 
Denis Spigarollo quale “bocja” del torneo. 


VE MIT UNNtE LUI 


Il Capogruppo consegna il trofeo al rappresentante della 
squadra vincitrice. 


| bocia dello staff organizzativo a Sella Nevea. 


Gita sociale. Domenica 15 luglio, gli Alpini di Dole- 
gnano hanno accompagnato un centinaio di persone 
nella località di Sella Nevea per l’annuale gita sociale. I 
partecipanti, partiti da Dolegnano di buon mattino, han- 
no fatto sosta a Venzone, dove hanno potuto visitare la 
bella cittadina. Giunti a destinazione a metà mattinata, 
gli stessi hanno potuto ammirare la bellezza delle moi 
tagne circostanti, raggiungendo in funivia il rifugio Gil- 
berti. Verso mezzogiorno, lo chef del Gruppo Orlando 
Bolzicco, coadiuvato dall’aiutante Gianfranco Canzutti 
ha potuto preparato il pranzo, da tutti molto gradito. 
Dopo un pomeriggio di allegria, con musica e canti, in 
serata l’allegra brigata ha fatto ritorno al paesello di Do- 
legnano. 


Alpini all’estero. Mandi alpin di palud, scusa se non 
ho mai scritto prima, da circa un mese sono in viaggio e 
non sempre riesco a connettermi a internet. Ho saputo 
che la sagra è andata bene e a dire la verità ho sentito 
anche un po’ di nostalgia sapendo che facevate festa. 
Qui va tutto bene e l’altra settimana ho perfino cono- 
sciuto un alpino di Osoppo che vive qui da circa 30 an- 
ni. Non gli sembrava vero di poter finalmente parlare 
friulano, puoi solo immaginarti quindi quanta grappa e 
vino ci siamo bevuti. A proposito come va con gli Alpi- 
ni? Se rimango qui ancora metto su una sezione degli al- 
pini in Nuova Zelanda. 

Ti scrivo anche per un altro motivo. Da pochi giorni 
ho conosciuto delle persone che stanno organizzando un 
viaggio in Italia. Questo non è un qualsiasi gruppo di tu- 
risti, si tratta infatti dei reduci del 28° battaglione Mao- 
ri “D Company” che durante la seconda guerra mon- 
diale liberò Udine. Il gruppo è composto da una sessan- 
tina di persone e sarà in Friuli i giorni 12 e 13 di ottobre. 
Dato che per me è impossibile cercare di organizzare 
qualcosa da qui ti chiedo se sarebbe possibile tramite la 
sezione ANA di Udine poter organizzare un benvenuto 
o una cerimonia. 

Molte di queste persone, come ti ho detto sono redu- 
ci, e vengono in Italia anche per rendere omaggio ad 
amici e parenti caduti in guerra, quindi ritengo che ben 
meritino un’accoglienza più che dignitosa. Insieme a lo- 
ro ci sarà anche una troupe della televisione della Nuo- 
va Zelanda per fare un documentario. 

Come vedi si tratta di un avvenimento di un certo ri- 
lievo e ti pregherei di considerarlo come tale. Spero di 
avere presto tue notizie e nel frattempo ti mando tan- 
tissimi saluti. Mandi Massimiliano 
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EH FAGAGNA 


Il nuovo gagliardetto tra le Associazioni, Autorità e con- 
siglio direttivo del Gruppo. 


Benedizione del nuovo gagliardetto del gruppo. Do- 
menica 3 giugno, presso la Pieve di S. Maria Assunta si 
è proceduto alla benedizione del nuovo gagliardetto, 
con una semplice ma significativa cerimonia; svoltasi 
con la partecipazione delle Autorità civili e militari, del- 
le Associazioni d’arma e combattentistiche presenti nel 
territorio comunale. Dopo la Santa Messa, officiata an- 
che in ricordo di tutti i Caduti e dispersi nelle guerre ed 
ai Soci scomparsi, i partecipanti si sono diretti verso la 
“baita” del Gruppo. Qui è stato effettuato l’alzabandie- 
ra ed è stato deposto un omaggio floreale al monumen- 
to ai caduti, a cui è seguito il saluto del Capogruppo a 
tutti i presenti. 

La manifestazione si è poi conclusa con un rinfresco, 
offerto a tutti i convenuti. 


Gita sociale. Vista la buona riuscita della gita effet- 
tuata lo scorso anno, il Gruppo ha organizzato per do- 
menica 22 luglio 2001 un'ulteriore uscita, con meta Pie- 
rabech. Come al solito, i primi a partire, sono stati gli ad- 
detti al vettovagliamento; il resto della comitiva invece 
ha raggiunto la località in pullman, dopo una sosta a 
Fomi Avoltri. Il pranzo, preparato dagli ottimi cuochi 
del gruppo, è stato consumato nei boschi adiacenti allo 
stabilimento dell’acqua minerale. 

Nel pomeriggio, dopo una rilassante passeggiata di- 
gestiva attraverso i boschi e le strade forestali che que- 
sta località riserva, i partecipanti alla gita si sono diretti 
verso Sappada, per visitare l’orrido dell’Acquatona. 


Il folto gruppo della gita sociale. 


Giusta la teoria che la montagna mette appetito: prima 
del rientro, è stata effettuata una sosta a Ovaro, per con- 
sumare uno spuntino alla “Festa del Malgaro”. 

Con l’auspicio di ripetere la bella esperienza anche 
per l’anno venturo, si ricorda che la gita è aperta a tut- 
ti; l'invito è ovviamente esteso anche ai soci che non 
partecipano attivamente alla vita del Gruppo. 


E GRADISCUTTA 


Tra le diverse attività svolte nell'annata va ricordato 
il pellegrinaggio a Timau nella prima decade di giugno 
per rinnovare un rituale di chi saliva all’alpeggio. Con 
partenza dall’abitato di Timau si sale alla cappelletta del 
Pal Piccolo per proseguire a quella del Pal Grande do- 
ve si svolge la cerimonia religiosa in suffragio dei cadu- 
ti. Quest'anno a causa del maltempo la cerimonia si è 
svolta nella chiesa di Timau. Vi è stato il servizio di al- 
cuni nostri soci quali Guardie d’Onore al Tempio di 
Cargnacco ricoprendo ben sei turni con dodici alpini. 

Il ripristino dei sentieri ha visto soci e non lavorare al 
sentiero di Plan Spadovai in Val Dogna con il rifaci- 
mento della segnaletica e la pulizia delle vegetazione 
che invadeva il sentiero. Sono alcuni anni che si inter- 
viene nella zona del Freikofel per ripristinare le tracce 
della Grande Guerra. 

È stata rimossa la copertura in lamiera dell’ex rico- 
vero del Battaglione Tolmezzo e messa in opera una 
guaina impermeabile che così garantirà dalle infiltrazio- 
ni della pioggia. Si è lavorato anche al restauro di una 
stufa originale, fatta in muratura e messo alla luce un 
tratto di trincea.Il 25 agosto si è svolta l'ormai tradizio- 
nale serata benefica a favore dell’associazione La Pan- 
nocchia che si occupa di assistenza ai disabili. Presente 
era il Vice Presidente sezionale cav. Onelio Tonizzo. 


Hi LATISANA 


Manutenzione sentieri in Val Pesarina. Il 14 e 15 lu- 
glio 2001, il Capogruppo Lorigliola Emidio assieme ai 
soci De Marchi Renzo, Di Bert Giuseppe, Stefanutto 
Luigi, Morsanutto Gianni e Fantin Enrico, si sono in- 
contrati di buon mattino al Rifugio “F.lli De Gasperi”, 
con il gestore Nilo Pravisano e l’alpinista Arduino Za- 
nier di Pesariis, esperto in opere di manutenzione di 
montagna. L'obiettivo delle due giornate, era la nostra 
collaborazione ai lavori per il ripristino del sentiero n. 
316 “Corbellini”. 

Dopo due giorni intensi di lavoro, sono stati costruiti 
diversi tratti di ponte con tronchi di albero, ancorando 
gli stessi con corde d’acciaio e chiodi infissi nelle pareti. 
Sui tratti esposti, sono state posate corde d’acciaio a mo’ 
di corrimano. 

Il gruppo è infine riuscito a raggiungere il cantiere de- 
gli amici di Sappada, che a loro volta, partendo da Pas- 
so Siera, avevano iniziato analoghi lavori. Alla sera del 
15 luglio, il sentiero Corbellini era stato reso nuova- 
mente agibile, grazie anche alla nostra collaborazione. 
Sulla scia di questa esperienza e dati i buoni rapporti in- 
staurati con la gente del posto, il Gruppo si è dato ap- 
puntamento anche per il prossimo anno. 

Chi volesse aggregarsi è pregato di scrivere al capo- 
gruppo Alpini di Latisana, Via Stretta 17 - 33053 Latisa- 
na (UD). 
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Collaborazione a scavi archeologici. Un'altra inizia- 
tiva del Gruppo di Latisana, ha visto la partecipazione 
di una ventina di soci; il 22 e 23 agosto 2001 si sono ri- 
trovati per collaborare negli scavi per ricerche archeo- 
logiche, dirette dai Civici Musei di Udine e dalla So- 
printendenza dei Beni Culturali della Regione Friuli Ve- 
nezia- Giulia. 

Le ricerche, sotto la direzione dell’archeologo dott. 
Maurizio Buora e del dott. Fabio Prenc, sono state ef- 
fettuate in località Tavani ed hanno portato all’indivi- 
duazione di un tratto dell’importantissima via Annia che 
nel I1° secolo a.C. univa il Veneto ad Aquileia. 


I MAGNANO IN RIVIERA 


Magnanesi e Conchesi: un legame che dura da tem- 
po. Sono ormai passati, con la velocità di un lampo, ben 
venticinque anni da quel drammatico 6 maggio 1976, 
che tanti lutti e rovine causò a Magnano ed in altre lo- 
calità del Friuli. I fraterni legami di amicizia, instaurati 
con tanti “fradis” che in quei giorni accorsero a darci 
una mano, rimangono ben saldi, grazie anche ai fre- 
quenti scambi di visite. L'ultimo incontro, dopo quelli 
avvenuti nelle tre località di Magnano, Billerio e Bueriis, 
è stato in occasione del 25° anniversario del terremoto, 
insieme agli amici di Conco (Vicenza). 

Le comunità di Conco e Magnano, mantengono un 
rapporto particolarmente affettuoso; dal 1987 gli scambi 
si susseguono alternativamente e con cadenza biennale 
nelle due località. Il gemellaggio fu sottoscritto proprio 
in quell’anno da parte dei Gruppi Alpini, delle Sezioni 
Donatori Sangue, associazioni Combattenti e Reduci e 
con il patrocinio delle due Amministrazioni Comunali. 

L'incontro del 2001, l’ottavo della serie, è avvenuto a 
Magnano, dove sono giunti una sessantina di Conchesi 
guidati dal Capogruppo ANA Giannantonio Bertuzzi, 
dal presidente dei Donatori di Sangue, Dino Ceccon, dal 
Rappresentante del Combattenti e Reduci, Giovanni 
Dalle Nogare e dal Sindaco Stefania Crestati. Gli ospiti 
sono stati accolti con il calore di sempre nella sede ma- 
gnanese dal Capogruppo Ana Gianluca Tomat, dal Pre- 
sidente dei Donatori Claudio Buttolo, dal Presidente del 


Val Pesarina. Un momento dei lavori di ripristino Gli archeologi Buora e Prenc assieme ad alcuni alpini del Gruppo di 
del Sentiero Corbellini. Latisana. 


Combattenti e Reduci Valentino Zurini e dal sindaco 
Mauro Steccati. 

I “fradìs” dì Conco, hanno partecipato alla messa so- 
lenne celebrata dal parroco del posto, monsignor Se- 
condo Miconi, e cantata dal locale Coro Musicanova. Si 
è formato quindi un lungo corteo aperto dai gonfaloni 
dei due comuni, a cui seguivano i labari, i gagliardetti e 
le bandiere delle Associazioni presenti. Hanno raggiun- 
to il Monumento ai Caduti di via Prampero, il cui bloc- 
co marmoreo e l'artistica fioriera sono stati donati dagli 
Alpini e Donatori di Sangue di Conco. Qui vi è stata la 
deposizione di una corona donata dal conchesi e l'o- 
maggio ai Caduti. 

Nella sala consiliare del municipio è seguita una bre- 
ve cerimonia di saluto e benvenuto da parte della auto- 
rità locali, conclusa con uno scambio di doni. 

Autorità penne nere e tutti gli altri presenti alla ceri 
monia hanno raggiunto il parco della “Fieste dai Croz” 
nella frazione di Bueriis, dove in un clima di fraternità 
e allegria è stato servito un ottimo pranzo. Come av- 
viene sempre in queste occasioni si sono intrecciati i 
discorsi, sono tornati alla memoria i momenti vissuti 
fianco a fianco in quei giorni ormai tanto lontani, e si 
sono ricordati con piacere gli incontri degli anni passa- 
ti accennando altresì al prossimo appuntamento nel 
2003 a Conco. 

Negli intervalli tra una portata e l'altra hanno preso 
la parola le autorità presenti per sottolineare il valore di 
questi incontri nello spirito dell'amicizia, della collabo- 
razione e della solida-rietà. Ultimo ad intervenire l'i- 
nossidabile “Meni” (Domenico Ridolfi) festeggiato non 
soltanto perché nella sua lunga carriera di Capogruppo 
Ana e Presidente Ancr è stato l'animatore di tante ini- 
ziative, ma anche perché pochi giorni prima aveva ta- 
gliato l’invidiabile tappa degli 88 anni. Naturalmente 
l'augurio più bello sarà quello di festeggiare tutti assie- 
me a Conco tra due anni il suo 90°. Meni ha ringraziato 
intonando alcuni canti alpini seguito da tanti improvvi- 
sati cantori che hanno fatto dimenticare che il tempo era 
ormai volato via, era ormai giunto il momento dei salu- 
ti, ed è inutile sottolineare che gli addii sono stati calo- 
rosissimi ed affettuosi, mentre veniva rinnovato l'arrive- 
derci al 2003 a Conco! 
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| concorrenti del Gruppo ANA di Faedis, vincitori del tro- 
feo. 


Hi MANZANO 


In due calde giornate di inizio luglio, presso lo splen- 
dido poligono di tiro a segno di Cividale del Friuli, si è 
disputata la 5° edizione del 1° Trofeo della sedia di tiro 
a segno, organizzata dal gruppo alpini di Manzano. Se- 
guiti con maestria dal direttore sportivo Franco Canta- 
rutti, dal suo vice Loris Zorzutti e da alcuni responsabi- 
li del poligono, quasi 150 partecipanti si sono cimentati 
in una appassionante gara sulla linea di tiro. 

La classifica individuale ha visto al primo posto Di- 
no Belligoi di Faedis, seguito ad un solo punto dal man- 
zanese Gianpaolo Merotta; al terzo posto Primo Dor- 
ligh di Rualis. Tra la nutrita schiera dei simpatizzanti ha 
visto primeggiare Giovanni Vidoni di Rualis davanti a 
Giorgio Nonini di Manzano e Davide Margutti di Pur- 
gessimo. 

Numerosa la partecipazione delle “stelle alpine”, la 
cui speciale classifica ha visto al primo posto Manuela 
Savalli, seguita da Barbara Orsettig di Purgessimo e Do- 
riana Zerman di Remanzacco. 

A dimostrazione della volontà e dell’impegno dei 
partecipanti va sottolineato un sensibile innalzamento 
del punteggio dei singoli tiratori, basti pensare che il 
vincitore ha totalizzato ben 148 punti su 150. Alle pre- 
miazioni dei concorrenti a fine gara, erano presenti il Vi- 
ce Sindaco di Manzano Claudio Bernardini, il consiglie- 
re sezionale Rino Tesolin ed il cav. Giuseppe Lizzi oltre 
al presidente del poligono cav. Beppino Paussa. 

Il tanto desiderato trofeo per la classifica a squadre, è 
stato aggiudicato al gruppo ANA di Faedis, poiché vin- 
citore di tre delle cinque edizioni fin qui disputate. A lo- 
ro quindi vanno le nostre più sincere congratulazioni 
per gli eccellenti risultati raggiunti. 

La giornata si è così conclusa con un amichevole con- 
vivio offerto dall’organizzazione; si ringraziano gli spon- 
sor e tutti coloro che hanno partecipato alla buona ri- 
uscita della manifestazione, con l'augurio di poterci ri- 
vedere il prossimo anno. 


Ml MERETO DI TOMBA 


Gli Alpini al lavoro per i giovani, per gli anziani... e 
per se stessi, Durante l’estate, la lapide commemorativa 
dei combattenti e reduci della prima guerra mondiale, 
posata in piazza a Mereto, è stata rimossa per eseguire i 
lavori di manutenzione al caseggiato che la sosteneva. 


Un momento dei lavori per ricollocare la lapide comme- 
morativa. 


Per evitare che la lapide andasse perduta ed a salva- 
guardia del patrimonio storico e della memoria, il grup- 
po Alpini assieme al gruppo Combattenti e Reduci, l’ha 
ricollocata presso la parete esterna della ex scuola ele- 
mentare di Mereto, ora divenuta sede di varie associa- 
zioni fra le quali anche la nostra. 

Anche quest'anno, il gruppo di ragazzi aderenti al 
Progetto Aggregazione Giovanile (PAG) ha organizza- 
to un centro vacanze, al quale hanno partecipato circa 
novanta bambini provenienti dalle varie frazioni del co- 
mune. Due settimane di incontri, giochi, laboratori ma- 
nuali e sportivi, gite ed altro, hanno impegnato i ragazzi 
in una estate di divertimento. 

AI termine del centro estivo è stata organizzata una 
grande festa finale, con giochi e spettacoli pirotecnici in 
piazza. Il gruppo degli Alpini, oltre ad aver sostenuto i 
giovani durante il periodo del centro, si sono prodigati 
nel preparare una pastasciutta per tutte le persone in- 
tervenute alla festa. E per restare in allegria, il gruppo 
ha inoltre collaborato con l’amministrazione comunale 
nell’organizzare la tradizionale festa degli anziani, una 
giornata di spensieratezza per le persone un po’ meno 
giovani. Ma l’iniziativa principale di quest'estate è stata 
senza dubbio la festa per il 45° anniversario di fonda- 
zione del gruppo, celebrato il 1° settembre. 

Il programma prevedeva la sfilata degli alpini dei 
gruppi amici, la benedizione del nuovo gagliardetto, l’i- 
naugurazione della nuova sede, un concerto bandistico 
ed una interessante rassegna di cori alpini naturalmente 
con l’immancabile rancio alpino ad allietare la serata. 


HI MOGGIO UDINESE 


Il giorno 8 giugno la nostra sede è stata ravvivata dal 
vociare festoso degli alunni della scuola materna di 
Moggio Udinese. Com'è ormai tradizione, prima della 
fine dell’anno scolastico, i bambini sono ospiti del Grup- 
po per visitare la sede e consumare in compagnia una 
gustosa pastasciutta e quant'altro. Il loro ringraziamen- 
to spontaneo e la gioia dei loro volti sono le cose che 
fanno promettere di continuare su questa strada e di ri- 
vederci l’anno prossimo. 


Nei primi giorni di ottobre il Gruppo ha promosso 
l’incontro fra gli alunni della 41 e 5% elementare di 
Moggio Udinese ed i ragazzi disabili del CSRE ex 
CAMPP di Paderno. Dopo la presentazione presso la 


37 


palestra della scuola, hanno eseguito assieme delle sem- 
plici danze e svolto dei giochi adatti alla condizione de- 
gli ospiti. Verso mezzogiorno, affamati, entusiasti ed un 
pò agitati, si sono presentati preso la Baita per consu- 
mare insieme un delizioso pranzo, allestito dal direttivo. 
É stata una grande soddisfazione vedere la disponibilità 
degli alunni nei confronti dei ragazzi meno fortunati di 
loro. Prima del saluto e della promessa di ritrovarsi il 
prossimo anno, si sono disposti sulle scale d’ingresso per 
la rituale foto di gruppo. 

Forse non è molto, ma resta la soddisfazione di aver 
promosso una strada verso nuove amicizie dei nostri ra- 
gazzi. 


HI MORUZZO 


25° giornata ecologica. Nel lontano 1976, il gruppo 
di Moruzzo organizzò la prima edizione della giornata 


1 ragazzi delle scuole ed il Gruppo ANA presso il crocifisso. 


ecologica con il preciso scopo di far conoscere e rispet- 
tare l’ambiente locale ed il suo sistema ecologico ai ra- 
gazzi delle scuole. Ed è per questo che percorrendo i di- 
versi itinerari il socio Luigi Anzil illustra gli aspetti bo- 
tanici, faunistici e storici del territorio comunale. Que- 
stanno ricorreva il 25° anniversario e per ricordare tale 
evento, in località “Fontana dei quattro venti” alcuni so- 
ci hanno eretto un cippo sopra il quale è stato collocato 
un crocefisso. Accompagnatida una splendida giornata 
domenica 29 Aprile 2001 i partecipanti alla camminata 
tra i quali un folto numero di ragazzi delle scuole ac- 
compagnati dai loro genitori, dopo aver percorso V’'itine- 
rario prestabilito sono giunti nella borgata di Modotto 
da dove è partita la processione con la statua di San Mi 
chele portata a spalla dai giovani della borgata, sino al 
la omonima chiesetta dove e stata celebrata la Santa 
Messa. 

È seguito il rancio e al termine giochi per grandi e 
piccini. 


Bi MURIS 


XI° Congresso intersezionale Alpini del Canada e 
U.S.A.I giorni 1 e 2 settembre 2001 si è svolto a Wind- 
sor (Canada) il XI° raduno intersezionale degli Alpini 
del Nord America. I Soci Ernesto Toniutti, Severino 
Buttazzoni, Vanni Gubian e Antonio Ornella hanno par- 
tecipato alla manifestazione in rappresentanza della Se- 
zione di Udine e del Gruppo di Muris di Ragogna, ap- 
profittando dell’occasione per effettuare un viaggio tu- 
ristico in Canada. 

La partenza è avvenuta il giorno 29 agosto u.s. con vo- 
lo Ronchi - Monaco di Baviera e quindi Monaco di Ba- 
viera - Toronto. Dopo il disbrigo delle formalità aero- 
portuali è stata visitata la città di Toronto ed in partico- 
lare la CN Tower, simbolo della metropoli canadese. Il 
giorno successivo il è stata la volta delle cascate del Nia- 
gara; il battello, navigando sul fiume in prossimità delle 
cascate, fa provare l’ebbrezza degli schizzi generati da 
una montagna d’acqua che cade per centinaia di metri. 
Il 31 agosto i soci, guidati dal Presidente Intersezionale 
Alpini del Nord-America Gino Vatri, hanno visitato il 
parco Villa Colombo a Toronto, nelle cui vicinanze è sta- 
to ricollocato il monumento intitolato “all’Alpino d'Ita- 
lia”. 

L'opera è stata realizzata dagli Alpini della Sezione di 
Toronto e simboleggia il legame tra gli emigranti Alpini 
del Canada e d'Italia. Il pranzo si è tenuto in compagnia 


Momenti della sfilata a Windsor 
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| soci accanto al monumento intitolato “all'Alpino d'Italia”. 


di Gino Vatri, del Presidente della Sezione A.N.A. di To- 
ronto Roberto Buttazzoni e dei rappresentanti naziona- 
li A.N.A. Corrado Perona, Carlo Balestra e Lucio Vado- 
ri. Il pomeriggio è stato dedicato alla visita alla Famee 
Furlane e a quella Veneta. 

Il 1° settembre è stato effettuato il trasferimento a 
Windsor, dove ci si è recati in visita al Fogolar Furlan, 
presso il quale si è consumata la cena nella locale sala 
conferenze, allietati dal canto del Coro Alpino Italiano 
di Windsor e dalla Fanfaretta Alpina Valtellina. Dome- 
nica mattina alle ore 10.30, si è svolta la sfilata ed è sta- 
ta deposta una corona davanti al monumento Alpino. La 
manifestazione si è svolta con la partecipazione di nu- 
merosi Alpini delle Sezioni canadesi, americane e degli 
Alpini giunti dall'Italia. Più tardi è stata officiata la S. 
Messa da Don Giuseppe Bagatto, nel piazzale antistan- 
te il Fogolar Furlan. 

AI termine della celebrazione eucaristica c'è stato 
l'intervento di saluto del Vicepresidente Nazionale 
Corrado Perona. Si è quindi svolto il pranzo di gala al- 
la presenza delle massime autorità istituzionali della 
città di Windsor, tra cui Liliana Scotti Busi, vice Conso- 
le d'Italia e Agostino Brun, Presidente A.N.A. della Se- 
zione di Windsor. La sera, nel corso della cena, il Socio 
Ernesto Toniutti ha consegnato alla Sezione di Wind- 
sor, a nome della Sezione di Udine, il libro pubblicato 
in occasione del 70° anniversario di fondazione della 
Sezione, oltre al manifesto raffigurante la chiesetta al- 
pina “Julia” di Muris ed il monumento a ricordo dei ca- 
duti della nave “Galilea”, in rappresentanza del Grup- 
po Alpini di Muris. 

Il periodo di permanenza in Canada, è stato anche 
l'occasione per rivedere dopo decine di anni alcuni no- 
stri ex compaesani. Veramente toccanti sono stati i mo- 
menti in cui ci si è potuti riabbracciare ed ascoltare i rac- 
conti di esperienze vissute in luoghi cosi lontani dalla 
propria terra natia. 

A ricordo delle belle giornate trascorse, i soci della 
Sezione di Udine ringraziano gli amici Alpini del Cana- 
da per l’ospitalità e la calorosa accoglienza ricevuta du- 
rante i soggiorni a Windsor e Toronto e salutano tutti i 
Friulani ivi residenti con un caloroso e commosso 
MANDI FRADIS. 


Trofeo di tiro a segno G. Modesti. 


HI PAVIA DI UDINE 


Trofeo G. Modesti. Nei giorni 16 -17 Giugno 2001, al 
poligono di tiro a segno di Cividale, si è concluso il tro- 
feo G. Modesti, un iniziativa voluta e gestita dal consi- 
gliere Giacuzzo Mario in ricordo del nostro socio scom- 
parso Giovanni Modesti. Il trofeo è stato vinto dal grup- 
po di Faedis; la crescente partecipazione di soci e aggre- 
gati, è la conferma che il lavoro e stato fatto in maniera 
egregia. 

La squadra di calcio composta da soci regolarmente 
tesserati, ha partecipato al trofeo gruppi Alpini Comu- 
ne di Pavia di Udine, messo in palio dall’amministrazio- 
ne comunale e due giocatori hanno fatto parte della 
squadra sezionale. Il volontariato con la partecipazione 
alle varie iniziative paesane e la festa del gruppo al 30 
Novembre, ha concluso una stagione di lavoro e soddi- 
sfazioni. 


BE RIVE D'ARCANO 


Incontro Alpini Emigranti - San Mauro di Rive 
d'Arcano 19.08.2001. Sempre emozionante e commo- 
vente l’incontro degli alpini con gli emigranti che si tie- 
ne tradizionalmente sul colle di San Mauro di Rive 
D'Arcano. Alla manifestazione, giunta alla sua 23° edi- 


La corona portata dagli alpini in armi. 
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zione, sono confluite a san Mauro centinaia di penne ne- 
re, anziani e bocia, sei giovani di leva attualmente in ser- 
vizio, nativi di Rive D’Arcano, tre dei quali reduci dalla 
Bosnia e uno in partenza per la Lituania. La cerimonia 
è iniziata alle 10.30 con l’incontro dei partecipanti pres- 
so il castello d’Arcano, ricevuti dal cordiale saluto del 
Capogruppo, Cav. Angelo Nicli. Il corteo si è snodato 
con la Banda di Rivignano in testa, seguita da diversi ga- 
gliardetti e bandiere tricolori e da numerose Autorità, 
assieme ad alpini ed emigranti con i loro familiari. È se- 
guito l’alzabandiera e la deposizione di una corona al 
cippo che ricorda i caduti di tutte le guerre, mentre la 
banda ha intonato l’inno di Mameli e del Piave; una 
tromba ha scandito le note del “silenzio” in un atmosfe- 
ra di raccolta rimembranza. Quindi Messa al campo al- 
l'ombra degli aceri, celebrata dal parroco Don Antonio 
Castagnaviz, il quale all’omelia ha ringraziato gli alpini 
veci e bocia per il loro impegno di solidarietà verso gli 
emigranti. Ha ricordato il sacrificio di tanti alpini sul 
Piave, nelle steppe di Russia e attualmente nella missio- 
ne di pace in Kossovo. Don Antonio ha ricordato il sa- 
crificio di tanti emigranti, in particolare i centoventotto 
morti di cinquant'anni fa a Martinelle nelle miniere di 
carbone del Belgio. Al termine del rito sono stati lanciati 
due stormi di colombi viaggiatori in segno di pace. Il sin- 
daco di Rive, Enzo D'angelo, ha rivolto un plauso agli 
alpini per il loro spirito di solidarietà verso i “fradis fur- 
lans pal mont”, dicendo che sono tanti i friulani che vor- 
rebbero rientrare dopo lo sviluppo e un certo benesse- 
re, ma rimane il problema della casa, per il quale si au- 
spica un provvedimento regionale che venga in aiuto di 
quanti desiderano rientrare nella terra dei loro Padri. Il 
Cavalier di Gran Croce Adriano Degano, presidente del 
Fogolar di Roma, ha portato il saluto del Senatore Ma- 
rio Toros, presidente dell'Ente Friuli nel Mondo, sottoli- 
neando quanto emerso dal sondaggio che evidenzia le 
esigenze di quanti desiderano rientrare nei luoghi d’ori- 
gine. Problema questo da rappresentare a chi di compe- 
tenza. 

Ha chiuso gli incontri Dante Soravito De Franceschi, 
vice presidente della Sezione ANA di Udine, dicendosi 
onorato di portare il saluto a questo ritrovo, dove gli al- 
pini dimostrano la loro solidarietà verso i Friulani meno 
fortunati. Rientrando però nei paesi di origine essi tro- 
vano l'abbraccio degli alpini di Rive con il loro Capo- 
gruppo Nicli, che da oltre vent'anni organizza questa 
manifestazione. È seguita la consegna di un attestato di 
partecipazione agli emigranti. All'incontro, oltre alle 
personalità già citate hanno partecipato: Roberto Moli- 
naro, sindaco di Colloredo e consigliere regionale, il sin- 
daco di San Daniele Paolo Menis (consigliere provin- 
ciale), il sindaco di San Vito, Narciso Varutti, il consi- 
gliere provinciale Adriano Piuzzi, i generali a riposo 
Mario D'Angelo e Mario Siccardi, comandanti dei Ca- 
rabinieri di Fagagna e della Guardia di Finanza di San 
Daniele. 


Elenco degli emigranti premiati: 

1) Ivo Federico Alpini di Raucicco da 41 anni a Gi 
nevra Svizzera Fondatore del Fogolar Furlan di Gine- 
vra. Dopo Il terremoto 1976 aiutò la popolazione di Tra- 
saghis dov'era parroco il compaesano don Elio Nicli. 

2) Franco Di Benedetto di Giavons, rientrato in Friu- 
li a Martignacco dopo 20 anni di emigrazione in Svizze- 
ra. 


Il corteo con le autorità. 


ri Ea dii 


Un momento della cerimonia al Colle San Mauro. 


3) Stefania Michelutti figlia di genitori di Rive d'Ar- 
cano e Bergamo, nata in Svizzera. Ha studiato e lavora 
in Lussemburgo. 

4) Mario Ongaro e la, moglie Giovanna Di Stefano di 
Rodeano Basso da 40 anni emigranti in Canada a To- 
ronto. 

5)Gino Nazzi di Terenzano - Pozzuolo da 50 anni in 
Australia. 

6) Zoila Cantarutti vedova Blasutti di Rodeano Alto 
con il figlio Robert, da 50 anni abita a Sudbuery -Cana- 
da. 

7) Gian Alberto Tomini di Codroipo, emigrante in 
Ruanda a Kigali da 50 anni. Ha scritto anche un libro 
sulle sue vicende di tanti anni di emigrazione e di vita 
vissuta in terra d'Africa. 

8) Ingegner Francesco Pittoni di Imponzo - Tolmezzo 
tecnico che ha lavorato in Vietnam Birmania e Tailandia 
- Asia. È stato inoltre co progettista del più grande pon- 
te sospeso in Europa, costruito fra Copenaghen e un'i- 
sola in Danimarca, 2° ponte del Mondo. 

9) Valdores Buttazzoni di Villalta da 53 anni emi- 
grante in Argentina a Buenos Aires. 

10) Carlo Melchior figlio di Valerio di Pozzalis, emi- 
grato nel 1951 a Milano a 4 anni di età. Attualmente ri- 
siede a Erba - Como, da 50 anni in Lombardia; ritorna 
quasi ogni anno nel suo paese di nascita con la famiglia. 

11) Ado Beltramini di Pavia di Udine - Funzionario 


delle Poste prima a Pescara, poi a Genova ora si trova a 
Roma, dopo 31 anni di peregrinare. 

Riconoscimento anche agli alpini reduci dalla missio- 
ne di pace in Bosnia a Sarajevo: Ivan Rizzotti, Loris 
Toppazzini e Federico Venturini, alpini di leva tutti di 
Rive d’Arcano. 


Hl RIVIGNANO 


L'accoglienza riservata agli Alpini dai Genovesi, nel 
corso della 74° Adunata Nazionale, è stata calda ed en- 
tusiasmante. Il Gruppo Alpini di Rivignano, con al se- 
guito la Banda Musicale dello Stella in rappresentanza 
di Udine, si era presentato all’appuntamento con un 
centinaio di persone, raggiungendola città in due mo- 
menti diversi. 

Venerdì 18 maggio sono arrivate le penne nere, infa- 
ticabili, veloci nell’allestire l'accampamento e pronte a 
stringere altre mani fraterne. 

Sabato 19, nella tarda mattinata, è arrivato il resto del 
gruppo, non meno sensibile e stupito di trovare negli 
abitanti dei loro simili con la stessa anima e sensibilità; 
propensi a fraternizzare tra i canti friulani intonati nei 
tram o per le vie della città, in una festa all’insegna del- 
la solidarietà. 

Un approccio stupendo, sereno, visibile sul volto del- 
la gente, incuriosita dall'evento. Alcuni giovani genove- 
si, appartenenti ai “Volontari della Croce Bianca di San 
Desiderio”, si sono generosamente prestati affinché il 
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Il “campo” del Gruppo di Rivignano. 


Un momento del concerto. 


Gruppo Alpini di Rivignano si trovasse a proprio agio. 
Con i loro mezzi si sono prodigati a scortare i nostri 
pullman appena usciti dall'autostrada, fino al campo ba- 
se prestabilito in una vallata a Nasche, nell’area dell’ex 
Scuola, distante quindici minuti di bus dal centro. Gli 
stessi hanno portato poi i ragazzi più giovani a visitare 
il centro storico e i siti più affascinanti della città mari- 
nara. 

La sfilata per le vie della città di domenica 20 maggio 
è stata il momento culminante della manifestazione, 
svolta tra due ali di gente applaudente, mentre le note 
delle Bande Musicali scandivano il passo. In un silenzio 
solenne ha sfilato dapprima la Bandiera di Guerra, ri- 
destando nel profondo dell’animo ricordi assopiti e su- 
scitando forti emozioni; seguiva poi la fiumana di Alpi- 
ni divisi per sezione. 

Le autorità presenti sugli spalti tributavano i dovuti 
onori a chi ha combattuto, perché trionfino e si consoli- 
dino i valori di Patria, Libertà, Famiglia, Solidarietà.Al 
sabato sera il Gruppo di Rivignano ha partecipato ad un 
concerto ed all’inaugurazione di un nuovo automezzo 
acquistato dai “Volontari della Croce Bianca di San De- 
siderio” e dai suoi abitanti, per far fronte ai problemi so- 
ciali degli anziani e dei disabili. Il nuovo automezzo è 
dedicato a Riccardo; un adolescente di Premanico, sen- 
sibile, generoso e amante dello sport, morto all’età di 13 
anni nel 1998, dopo un lungo coma. Con l'occasione, la 
Banda Musicale dello Stella ha eseguito un piacevole re- 
pertorio e tutta la popolazione del luogo si è attivata a 
lenire il dramma dei genitori di Riccardo e a non la- 
sciarli soli. 

La compartecipazione del gruppo con il suo spirito di 
solidarietà alpina è stata particolarmente gradita dagli 
abitanti di San Desiderio e di Premanico. In uno scena- 
rio notturno spettacolare con i monti a cerchio sfavil- 
lanti di luci ed un cielo stellato la Banda Musicale dello 
Stella, diretta brillantemente dal Maestro Lorenzo, ha 
dato il meglio di sé. Ad ogni proposta musicale seguiva 
l'applauso del pubblico, che assiepato come in un anfi- 
teatro naturale, si faceva sentire sempre più caloroso. 

AI termine la banda ha suonato l’inno della naziona- 
le; mentre nel cielo brillava una stella più lucente delle 
altre. Era l’anima del piccolo Riccardo? 


HI SAN VITO DI FAGAGNA 


Il 19° raduno Alpino al Rifugio Contrin. Il 24/06/2001 
si è svolto con una situazione meteorologica da “incor- 
niciare” e da ricordare il raduno al rifugio Contrin.Una 
stupenda giornata ha accompagnato, fin dalle prime ore 
del mattino i molti Alpini e familiari, che si cimentava- 
no nella salita ai 2016 metri del Rifugio. I Gruppo di San 
Vito di Fagagna ha portato lassù ben 10 soci, tra i quali 
il Sindaco; alcuni accompagnati dalle rispettive consorti 
nonché alcuni amici degli Alpini felici di partecipare al 
raduno. 

Alla cerimonia religiosa celebrata nello stupendo sce- 
nario dolomitico, oltre al Gruppo di S.Vito di Fagagna 
hanno partecipato rappresentanti dei Gruppi di: Buia, 
Medeuzza, e Reana. 

Il vessillo sezionale era come sempre ben saldo nelle 
mani di Miconi Danilo, che merita un plauso per la co- 
stanza nel partecipare a tante manifestazioni Alpine. 

Speriamo che per il prossimo anno, per il 20° raduno, 
la rappresentanza di Alpini della Sezione di Udine sia 
più numerosa. 
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Il Gruppo di S. Vito di Fagagna al Contrin. 


Incontro alpino all’Ortigara. Da anni ormai il Grup- 
po partecipa all’incontro alpino che si celebra sull’Orti- 
gara. Anche quest'anno, continuando così la bella tradi- 
zione, alcuni soci, accompagnati dall’instancabile Danilo 
Miconi, hanno portato il gagliardetto sulla famosa cima 
onorando in tal modo il luogo e la memoria dei caduti. 


MH SAVORGNANO DEL TORRE 


Giorgiutti Ferruccio Garini Renzo Tassotti Giorgio, del 3° 
RGT Alpini. 


In occasione della cerimonia annuale ai Caduti sul 
M. Grappa, dopo 45 anni si sono riabbracciati gli alpini 
del 3° RGT Alpini Giorgiutti Ferruccio di Savorgnano 
del Torre, Tassotti Giorgio di Bassano del Grappa e Ga- 
rini Renzo di Ara di Tricesimo. 


HI STOLVIZZA 


Giornata ecologica a Resia. Significativa iniziativa 
organizzata dal gruppo ANA “Sella Buia” di Stolvizza 
che, al motto “Pulito è più bello - non gettare rifiuti”, ha 
effettuato la seconda giornata dedicata all'ambiente, 
procedendo alla ripulitura delle vie del paese, al taglio 
delle erbe nelle zone comuni e bonificando alcune aree 
di Stolvizza particolarmente degradate. 

Di buon mattino, una quarantina di paesani “armati” 
di tanta volontà e di tutti gli attrezzi necessari, hanno 
“preso d'assalto” il territorio, effettuando un certosino e 
radicale intervento di pulizia. 

Ciò ha impegnato i partecipanti per tutto l’arco della 
giornata; pur tuttavia, alla fine l’ambiente è ritornato ad 
uno splendore da tempo dimenticato. Giovani e meno 
giovani hanno lavorato con entusiasmo e positiva parte- 


cipazione, segno di un profondo attaccamento al paese; 
una prerogativa molto importante e da coltivare anche 
attraverso queste iniziative. 

Da segnalare la presenza dell’ultra settantottenne 
Giovanni Butin, una persona di elevata cultura monta- 
nara, sempre pronto a dare il suo contributo per queste 
iniziative. Anche i tanti giovani presenti, tra i quali Di 
Leonardo Daniel, il più piccolo di tutti, hanno dato un 
importante segnale di continuità a questa iniziativa. 

AI termine dell’esperienza, il gruppo ANA “Sella 
Buia” ha ristorato tutti i partecipanti alla giornata dedi- 
cata all'ambiente con una fumante pastasciutta e varie 
altre prelibatezze preparate dalle mani esperte delle 
donne di Stolvizza. 

Tramite quest'iniziativa di rilevante significato, il 
Gruppo vuole lanciare un messaggio sul come interveni- 
re per mantenere pulite ed in ordine vie, piazze, aree co- 
muni, in paesi dove sta diventando sempre più difficile 
demandare questi interventi alle pubbliche istituzioni. 

Queste si trovano, infatti, impegnate su un territorio 
incredibilmente vasto e poco abitato. 

La giornata ha avuto, come conclusione, il positivo co- 
involgimento di tutti gli abitanti del paese e la gradita vi- 
sita del Sindaco di Resia, Sergio Barbarino, che ha ap- 
prezzato l'iniziativa. Da parte dei partecipanti si è con- 
venuto di ripetere con ciclicità tali esperienze, al fine di 
far crescere în tutti quella cultura della gestione della 
“cosa pubblica” che non può essere solo demandata, ma 
affrontata con responsabilità e moderno senso civico 


Omaggio ai caduti nei Lager. Il 21 aprile 2001, per 
commemorare il sacrificio di migliaia di innocenti, la co- 
munità della Val Resia si è recata in Austria presso il la- 
ger di Mauthausen. 

Per l’occasione, una rappresentanza composta da Al- 
pini del gruppo “Sella Buia” di Stolvizza e da Carabi- 
nieri in congedo della Sezione di Tolmezzo, ha deposto 
una corona di alloro nei pressi delle lapidi dedicate alla 
memoria delle vittime. 

Poco distante sorgevano infatti i forni crematori e le 
camere a gas dell’ex campo di concentramento. 


BI TARVISIO 


A Cave del Predil un museo della guerra. È stato co- 
stituito il “Gruppo storico tarvisiano”. 

È un passo importante, di cui si è fatto promotore il 
generale degli alpini Bruno La Bruna, per la valorizza- 
zione del patrimonio storico € culturale del Tarvisiano 
(a cominciare dall’ex centro minerario di Cave del Pre- 
dil). Quest'area di confine, conosciuta fin dai tempi an- 
tichi per il suo agevole valico, da sempre ha favorito il 
collegamento del bacino del Mediterraneo con le popo- 
lazioni del centro e dell'Est Europa, ed è stata un area 
strategica fin dall'epoca romana. 

La zona invita i suoi visitatori ad interessanti appro- 
fondimenti, per questo, valorizzarne i suoi contenuti, 
contribuisce ad aggiungere proposte di valenza turistica 
e culturale per gli amanti della montagna. 

Il consiglio comunale, lo scorso luglio, con l’approva- 
zione dell'istituzione dei Musei civici tarvisiani e dello 
statuto del Gruppo storico, ha sancito la chiara inten- 
zione di coinvolgere i cittadini nell’azione di valorizza- 
zione. L'amministrazione comunale aveva già posto una 
base rilevante, procedendo alla ristrutturazione dell'ex 
scuola di Cave del Predil, al fine di destinarla a museo 
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Carabinieri e Alpini insieme per commemorare i caduti. 


(500 milioni il costo). Fra gli scopi del Gruppo storico vi 
è proprio quello di creare e favorire il funzionamento e 
lo sviluppo del “Museo storico di Cave del Predil - Sen- 
za confini”; oltre a favorire l’agibilità dei suoi percorsi 
esterni. 

Due sono i progetti (per una spesa prevista di oltre 
cento milioni di lire) e riguardano il restauro di fortifi- 
cazioni della Grande Guerra. Uno relativo alla “Batte- 
ria Sella Predil” e l’altro riguardante il “Forte Lago di 
Raibl”. Entrambe le opere sono già state iniziate dagli 
alpini del Gruppo ANA di Tarvisio. Questi hanno prov- 
veduto ad eliminare la vegetazione e gli arbusti che le 
avevano invase rendendole invisibili; per il consolida- 
mento delle strutture sarà incaricata un’impresa specia- 
lizzata. Si procederà anche al ripristino dei sentieri di 
collegamento, alla realizzazione di aree di parcheggio e 
quant'altro servirà per renderle visitabili. 

La “Batteria Sella Predil” sorge isolata, ma contem- 
poraneamente vicina alla strada statale che sale da Ca- 


sax Enzo Lettig assieme al figlio Danilo e al nipote Isi- 
loro. 


ve, a circa 400 metri dal Passo del Predil. É un fortino 
dotato di diversi vani per la truppa, che è stato realiz- 
zato dall’esercito austriaco negli anni tra il 1897 ed il 
1899 allo scopo di prevenire eventuali sfondamenti nel- 
la zona di Sella Nevea da parte dell'esercito italiano. 
Faceva parte del sistema di difesa intorno al Passo del 
Predil che comprendeva anche il Forte Passo Predil 
(ora în territorio sloveno) e i due Forti del Lago del 
omonimo. 


HI VAL RESIA 


La festa annuale a Sella Sagata. Come ogni anno la 
prima Domenica di Luglio il gruppo alpini Val Resia, or- 
ganizza nella splendida conca di Sella Sagata la propria 
festa annuale, a ricordo di tutti i caduti della valle negli 
ultimi conflitti mondiali. 

Quest’anno alla cerimonia il sig. Tosoni Isidoro, vice 
capogruppo della nostra associazione, ha invitato alcuni 
reduci, naufraghi della nave “GALILEA”. Il nostro 
amico Isidoro, instancabile collaboratore anche se vive 
fuori Resia, con l’invito rivolto ai reduci di salire a Sel- 
la Sagata, ha voluto ricordare il padre Felicito, pure Lui 
alpino e naufrago del piroscafo affondato nel mare Io- 
nio. 

La Santa messa concelebrata da Padre Hippj e da 
Don Maurizio della parrocchia di San Daniele è stata 
molto seguita dal numeroso pubblico presente. Alla fine 
della cerimonia religiosa, dopo la benedizione, il capo- 
gruppo Gino Paletti ha preso la parola ringraziando tut- 
te le autorità civili e militari presenti; i gagliardetti dei 
vari gruppi alpini erano numerosi, come ogni anno. Pri- 
ma di proseguire con la festa, il gruppo ha donato a tut- 
ti i reduci presenti una targa a ricordo della manifesta- 
zione. Alla festa era presente anche il Cav. Enzo Lettig, 
ultimo reduce della campagna di Russia della valle, il 
Lettig è stato capogruppo per parecchi anni, ed uno dei 
promotori della realizzazione della baita alpini di Sella 
Sagata. 
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In famiglia 


Gruppo di Basaldella 


È scomparso il socio Marco 
Errico classe 1963, sergente nel 
reparto Trasmissioni della Bri- 
gata Julia. 


Gruppo di Beano 


sin 


Ci ha lasciati il socio WAL- 
TER MIZZAU, cl. 1927 del- 
l'ottavo Rgt. alpini Btg. Tol- 
mezzo. 


S 


in famiglia 


Alle famiglie degli scomparsi 
la redazione del nostro giornale 


EZIONE DI UDINE 


e tutti gli Alpini dei nostri Gruppi 
rinnovano 
le più affettuose condoglianze. 


Gruppo di Ceresetto 
Torreano 


Aid 


Non è più fra noi il socio 
GIOVANNI COSEANO, cl. 
1915 dell'ottavo Rgt. alpini, 


Gruppo di Buja 


Big. Cividale, combattente sui 
fronti di Grecia ed Albania, de- 


si@ 


Non è più fra noi il socio 
GIUSEPPE SAMBUCCO, 
cl.1933 dell'ottavo Rgt. alpini. 


Sono andati avanti anche i 
soci FRANCESCO BRESSA- 
NUTTI, cl. 1926, del 4° Rgt, al- 


È andato avanti il socio VA- 
LENTINO COMORETTO, 
classe 1929 dell’8° RGT. Alpi- 
ni, consigliere ed alfiere del 
Gruppo. 


Gruppo di Buttrio 
| È mancato il socio LINO 


PONTONI, cl. 1915, dell'otta- 
| vo Rgt. alpini Big. Cividale. 


Gruppo di Castions 
di Strada 


È deceduto il socio LEO- 
NARDO D'AMBROSIO, cl. 
1911 del 3° artiglieria da mon- 
Ì tagna, combattente in Africa. 


È andato avanti il socio 
LUIGINO PONTE, cl. 1921 
del 9° Rgt. alpini Btg, Vicenza, 
combattente sul Monte Nero. 


corato con la croce di guerra. 


Gruppo di Codroipo 


Ci ha lasciati il socio DO- 
RINO BELIUZ, cl, 1934 del- 
l'ottavo Rgt. alpini, sanità, atti- 
vo collaboratore. 


È mancato il socio FER- 
RUCCIO GRILLO cl. 1932 
dell'ottavo Rgt. alpini, Big. Tol- 
mezzo, per oltre 20 anni consi- 
gliere di gruppo incaricato per 
la frazione di Lonca. 


pini , compagnia comando; 
FERRUCCIO GIAVON, cl. 
1946 dell'ottavo Rgt. alpini; LI- 
NO MARTINUZZI, cl. 1919 
del 9° Rgt. alpini, Big. Vicenza, 
combattente in Grecia ed AI- 

bania, decorato con la croce di 
guerra; LUIGI OTTOGALLI, 
cl. 1909, del 3° artiglieria da 
montagna; PIETRO PARUS- 
SINI, cl. 1931, dell'ottavo Rgt. 
alpini. 


Gruppo di Colloredo 
di Prato 


È deceduto il socio LO- 
RENZO ANTONUTTI cl. 


1925 dell'ottavo Rgt. alpini 9° 
Big. Feltre 


Ci ha lasciati il socio BRU- 


NO GIACOMINI cl. 1928 del- 


l'ottavo Ret. alpini, Big. Civi- 
dale. 


È andato avanti il socio 
SERGIO MORETUZZO, cl. 
1920 del 3° artiglieria da mo! 
tagna, combattente sui fronti di 
Albania, Grecia e Russia, fon- 
datore del gruppo e primo ca- 
pogruppo. 


Gruppo di Fagagna 
(ali 


ni 


È mancato il socio ROMEO 
BIRARDA, cl. 1931 dell'otta- 
vo Ret. alpini, Big. Tolmezzo. 


Ci ha lasciati il socio FA- 
BIO NINZATTI, cl. 1921 del- 
l'ottavo Rgt. alpini, Big. Civi- 
dale, già consigliere di gruppo 
per diversi anni, combattente 
sul fronte russo. 


Gruppo di Feletto 
Umberto 


Pa 


È andato avanti il socio 
JANCI FERUGLIO, cl. 1917. 
sergente del 3° Rgt. art. mon- 
tagna, capogruppo dal 1962 al 
1965, medaglia di bronzo al va- 
lor militare e croce di guerra 
per le campagne di Albania 
Grecia e Russia, diploma d'o- 
nore quale internato non colla- 
borazionista. 


Gruppo di Flaibano 


4, 


È andato avanti il “vecio” 
VALENTINO DEL DEGAN 
cl. 1905, dell'ottavo Rgt. alpini, 
Btg. Cividale. Di patria e famiglia 
era stata la sua scelta di vita. 


È mancato GERMANO 
BEVILACQUA, cl. 1940, gran- 
de Amico degli Alpini. 


Gruppo di Forgaria 


Ci ha lasciati il socio 
FRANCESCO ZUILANI, cl. 
1923 dell'ottavo Rgt. alpini, 
Btg. Gemona. 


È scomparso il socio ELIA 
LENARDUZZI, classe 1928 
dell’8° Reggimento Alpini, 
Battaglione Tolmezzo. 


Gruppo di Latisana 


: 


©, 


Non è più fra noi il socio 
FAUSTO CIANI, cl. 1912, ser- 
gente maggiore del 3° Art. da 
montagna combattente in Al- 
bania e Grecia, per tanti anni 
tesoriere del gruppo. 


Gruppo di Magnano Gruppo di Nimis 
in Riviera 
la Ci ha lasciati il socio AGO- 
_ - :n STINO STRADOTTO, cl. 


È andato avanti il socio 


1 soci piangono la scompar- SERGIO PIVIDORI, cl. 19421993, del 7° Rgt. alpini, Btg. 
dell'undicesimo Ragg. alpini 


sa di TOBIA MERLUZZI, cl. 
1911, decano del gruppo, del- 


l'ottavo Rgt. alpini. Combat- 
tente sui fronti di Albania, 
Grecia e Russia, decorato con 
medaglia d'argento e croce al ADRIANO BARCHIESI, cl. 
merito. Per anni consigliere ed 1952, alpino del Btg. Val Ta- 


attivo collaboratore. 


PI 


È salito al paradiso di Can- 
tore il socio ELVIO REVE- 
LANT cl. 1923, dell'ottavo Rgt. 


d'arresto, Btg, Val Fella. 


Non è più fra noi il socio 


gliamento. 


Gruppo Monte Canin - 
Oseacco di Resia 


Feltre 


Gruppo di Pasian 
di Prato. 


Ci ha lasciati il socio SER- 
GIO COIZ, cl. 1942 dell’undi- 
cesimo Ragg. alpini d'arresto, 
Big. Val Tagliamento. 


alpini, Btg, Cividale già consi- 
gliere ed alfiere del gruppo. 

Gi ha lasciati il socio GIU- 

SEPPE CHINESE, cl. 1932 


Gruppo di Mereto 
di Tomba 


Ci ha lasciati il socio CEL- 
SO FANUTTI, cl. 1910 del 3° 
Art. montagna, Gruppo Udine, 


bania. 


Gruppo di Muzzana 
del Turgnano 


È mancato il socio GIU- 
LIANO PATERNICH, cl. 


gruppamento alpini d'arresto. 
Big. Val Fella. 


dell'ottavo Rgt. alpini, Btg. 


Tolmezzo, 


È andato avanti il socio AL- 
DO MADOTTO, cl. 1934 del- 
combattente richiamato in Al- l'ottavo Rgt, alpini e Btg. Tol- 


mezzo. 


Gruppo di Palazzolo 
dello Stella 


vi 


a | 


È deceduto il socio UM- 
1949, dell'undicesimo Rag- BERTO PICOTTI, cl. 1932 
dell'ottavo Rgt. alpini, Big. Ci- 


vidale. 


È andato avanti il socio 
GIUSEPPE DEGANO, cl. 
1927 dell'ottavo Rgt. alpini 9 
Big. Cividale. 


È mancato il socio BENITO 
MOREALE cl. 1935 del 50 ar- 
tiglieria da montagna Gruppo 
LANZO. 


Non è più fra noi il socio 
SILVANO SHAURLI, cl. 1930 
del 3° Art. montagna. Gruppo 
Conegliano. 


a] 


[as] 


alpin jo, mame! 


In famiglia 


Gruppo di Rivignano Gruppo di Sclaunicco Gruppo di Taipana 


PS 
=.) 
È deceduto il socio BRU- x 


NO ZANCA, cl. 1908, dell’o- Gi ha lasciati il socio MA- È andato avanti il socio AT- È andato avanti il socio 
tavo Rgt. alpini, Btg. Cividale, RO BERTOLI, cl. 1933 del 3° TILIO REPEZZA cl. 1917 del GIUSEPPE TOMASINO, cl. 
combattente in Africa Orienta- art, montagna, gruppo Belluno. 9° Rgt. alpini, combattente sui 1932, dell'ottavo Rgt. alpini, 
le e Grecia. Decorato con la fronti dì Grecia ed Albania, de- Btg. Cividale. 

croce di guerra, corato con medaglia di bronzo 

e croce di guerra. 


Vea 


l 
bt B, 


ara 


Gruppo di Pocenia 


Sono mancati i soci GIA- 
CINTO BERTOLINI, cl. 1963, 
della Brigata Julia Big. Vicen- 
za; AMEDEO GHEDIN cl. 
1929, dell’ottavo Rgt. alpini b, 
Big. Cividale; EDO GRI, cl. 
1951 artigliere del 3° montagna 
gruppo Conegliano. 


Gruppo di Treppo Grande 
Gruppo di Stolvizza 
“Sella Buia” 


È andato avanti il socio 
TULLIO BERTOLI, cl. 1929 
del 30 art. montagna, gruppo 


Udine. 
Gruppo di Pradamano Ci ha lasciati il socio RE- 
MIGIO DE LUCA, cl.1907 
È deceduto SERGIO FAC- dell’ottavo Rgt. alpini Big. Ci- 
Gruppo di Ronchis CIN, cl. 1925, Amico degli alpi-  vidale. 
ni, validissimo collaboratore 
del gruppo. 
Gruppo di Susans - 


È andato avanti il socio 
NOÈ DE MARCO, cl. 1915 
dell'ottavo Ret. alpini, Btg, Ci- 
vidale, combattente sui fronti di _—È deceduto il socio ELIO 
Albania. Grecia e Jugoslavia. _—"CASTELLARIN, cl. 1935 del- 

l'ottavo Rgt. alpini, Btg. Civi- 


Non è più fra noi il socio 
VALENTINO GERETTI cl. 


dale. 1916, dell'ottavo Rgt. Alpini, 
. Btg, Cividale. 
È mancato il socio ERMI- 
| _ NIO BELLUZZO, cl. 1929 
f, Gruppo di San Daniele dell'ottavo Ret. alpini, Big. Ci- 
Non è più fra noi il socio Vidale. 
r bg EMILIO CONTARDO, cl. 
1933 dell’undicesimo alpi 
Gi ha lasciati il socio GIO- D'arresto, Btg, Val Tagliamento. 
VANNI MODOTTI, cl. 1944 
artigliere del gruppo Udine. i, ‘ 


Gruppo di S. Giovanni È deceduto il socio ARRI- 

Gruppo di Precenicco al Natisone GO SPIZZO, cl. 1950, dell’un- 

x dicesimo ragg. alpini, Big. Val 
Fella. 

È prematuramente decedu- 
to il socio ROBERTO CHIT- 
TARO cl. 1988, artigliere alpi- 
no del gruppo Udine. 


Gruppo di Tricesimo 

È deceduto il socio PIGNO- 
NI LANFRANCO, cl. 1914, 
Maresciallo Maggiore della Ju- 
lia, della Brigata Alpina Co- 
mando, decorato con medaglia 
di bronzo. 


Non è più fra noi il socio Ci ha lasciati il socio 
GIUSEPPE GUIDOLIN, cl. FRANCO FELCARO, cl. 1925 
1948 dell'undicesimo raggrup- dell'ottavo Rgt. alpini 9 Btg. 
pamento, gruppo Val Fella. Cividale. 


Gruppo di Udine 
Cussignacco 


È salito nel paradiso di Can- 
tore il vecio GUERRINO DE 
FAZIO, cl. 1908, dell’ottavo al- 
pini Big. Cividale. Partecipò a 
vari fatti di guerra meritandosi 
la croce di guerra. Fu fatto pri- 
gioniero ed internato in Ger- 
mania. Iscritto al gruppo fin 
dalla sua fondazione era il più 
vecchio alpino di Cussignacco. 
Grande esempio di umiltà e 
correttezza. 


È mancato il socio LUCIA- 
NO ZUCCOLO dl. 1921, del 1° 
Rgt.art. alpina, gruppo Aosta, in- 
signito della croce di guerra per 
il servizio svolto dal ‘41 al ‘43. 


Non è più fra noi il socio 
VALENTINO GERETTI cl. 
1916, dell'ottavo Rgt. Alpini, 
Btg. Cividale. 


È deceduto il socio ARRI- 
GO SPIZZO, cl. 1950, dell’un- 
dicesimo Ragg. Alpini, Btg. Val 
Fella. 


Gruppo di Udine Est 


Gi ha lasciato prematura- 
mente il socio RENZO TRO- 
PINA, cl. 1939, dell’undicesimo 
Ragg. alpini d'arresto, reparto 
Comando. Consigliere del 
gruppo e promotore di frater- 
na collaborazione don i gruppi 
delle valli del Natisone. 


Gruppo di Udine Rizzi 


È mancato il socio ALBER- 
TO ZULIANI, cl. 1919 del 5° 
Art. alpini, Gruppo Belluno, 
combattente nei Balcani e de- 
corato con la croce di guerra 
con encomio. 


Gruppo di Codroipo 

Il socio ZANOBINI RO- 
BERTO e sig.ra ANTONIA 
annunciano con grande gioia la 
nascita del piccolo GIANLU- 
CA. Ai genitori, alla sorellina. 
Ai nonni ed al neonato i mi- 
gliori auguri da parte di tutti i 
soci del gruppo. 


Gruppo di Forgaria 


Il socio G. PIETRO FRAN- 
CESCHINO e sig.ra MANUE- 
LA annunciano la nascita del- 
le gemelle GIULIA e LARA. 
Ai genitori ed alle gemelline i 
migliori auguri di ogni bene da 
parte di tutto il gruppo. 


Gruppo di Precenicco 


È nato RICCARDO, figlio 
del socio ROBERTO PARI- 
SOTTO e sigra FEDERICA. 
AI neonato, ai genitori ed al 
nonno Angelo Anastasia, capo- 
gruppo, tantissimi auguri di 
ogni bene da parte di tutti i so- 
ci del gruppo. 


Gruppo di Reana 
del Rojale 


Il neo nonno DARIO IA- 
COP, segretario del gruppo 
annuncia con gioia la nascita 


SCARPONCINI 


della nipotina VALENTINA 
SAVIO. Il socio OSCAR 
SBUELZ e sigra ELISA, per 
la gioia dei nonni Pio e Carlo, 
annunciano la nascita del pri- 
mogenito SAMUELE. Ai neo- 
nati, genitori e nonni felicita- 
zioni e tanti auguri di ogni be- 
ne da parte di tutti i soci del 
gruppo. 


Gruppo di Savorgnano 
del Torre 


È nata la stella alpina ELI- 
SA, figlia del socio EDI MO- 
RETTI e sig.ra ANNAMA- 
RIA. Il socio e cassiere del 
gruppo GIANNI. SQUALIZ- 
ZA e sigra MANUELA an- 
nunciano con gioia la nascita 
della secondogenita ROSSEL- 
LA. Ai neonati e genitori i mi- 
gliori auguri da parte di tutto il 
gruppo. 


Gruppo di Stolvizza 


Il gruppo si rallegra per la 
nascita di RAFFAELE, secon- 
dogenito del sig. ALDO DI 
LENARDO e sig.ra ISABEL- 
LA, amica degli alpini.AI neo- 
nato, ai genitori ed ai nonni i 
migliori auguri da parte di tut- 
ti i soci. 


Gruppo di Udine 
Cussignacco 


È nato TOMMASO, per la 
gioia del socio NICOLA 
MAZZOLO e Signora MIL- 
VIA. AI neonato scarponcino i 
migliori auguri di ogni bene, ai 
genitori tantissimi felicitazioni 
da parte di tutto il gruppo. 


ALPINIFICI 


Gruppo di Alnicco 


Il socio TEDY LIRUSSI si é 
unito in matrimonio con la 
sigina FRANCESCA MINI- 
GUTTI. Il socio ALBERTO 
ZANOR è convolato a nozze 
con la sig.na ILARIA PELO- 
SO. Ai novelli sposi i più since- 
ri auguri di lunga vita felice da 
parte di tutti i soci del gruppo. 


Gruppo di Lauzacco 


Il capogruppo LUIGINO 
ATTOLO annuncia il suo ma- 
trimonio con la signa LUCIA. 
Tantissimi auguri di felicità da 
parte di tutti i soci del gruppo. 


Gruppo di Magnano 
in Riviera 

Il socio ANDREA CANO- 
LA e la sig.na SILVIA TO- 


NIUTTO annunciano il loro 
matrimonio. Ai novelli sposi 
lunga vita e tanti auguri da par- 
te di tutti i soci del gruppo. 


Gruppo di Ronchis 


Il socio CRISTIAN VI- 
CENZINO é convolato a noz- 
ze con la signa ELENA VE- 
NUDO. Ai novelli sposi il 
gruppo augura una lunga e se- 
rena vita insieme. 


Gruppo di Savorgnano 
del Torre 


Il vice capogruppo DENIS 
GIORGIUTTI si è unito in 
‘matrimonio con la signa MA- 
RA MARTINIS. Tantissimi au- 
guri ai novelli sposi da parte di 
tutti i consiglieri e soci del 
gruppo. 
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